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GRANDE DATA!*•••

I/Italia, il mondo, comme-

fflorano oggi uno dei 
piü grandi

fatti che registri la storia dei

popoii, gli annali delia civiltà,

— La liberta di Roma dal 
gio<o

papale 
— la sua proclamazione

a cafitale dei risorto Regno

d'Italia.

Awenimento

glioso, 
importa

simo 1' inizio

quel giorno nella storia delle

nazioni, la 
pagina piU gloriosa

delia libertà e delia civiltà dei

jopoli.

Guglielmo Gladstone, il gran-

de statista inglese ebbe a dire

qnesto proposito:

di

cosi mera vi-

per r Umaae-

un'Era nuova,

alia quale le genti s inchinano

reverenti, perchè apportatrice

mas«ima di liberta e di pro-

gresso.

Commemo-are il XX Settem-

bre 1870, 
quale una data sem-

picemente 
italiana, vuol dire

rimpicciolire un 
gigante, re

stringere in 1 imiti irrisori la

grandiosità sconfinata deli* o-

ceaso.

Inneggiamo a Roma ridonata

ali Italia, dopo secoli di vile

servaggio, perchè compiremo

cosi atto di sano 
patriottismo

— ma eleviamoci col 
pensiero

alto, ben in alto nel concet o

universaie, ed allora mireremo

Roma nel suo nuovo triunfo,

sorrana affermazione delia 1 -

bertà dei 
pensiero.

11 14 luglio 87 9, il popolo
di Parigi abbatte la Bastiglia,

sulle bue ruine 
proclama la de-

cadenza delia Mon »rchia... ed

Diritti deliUomo.

Gli italiani il XX Settembre

Ls70 aprono la breccia di Porta

Pia, e su 
queí r< ttaini, ci n K

bandiera Utlia Terz<» Italia, 
pro-

ciamino al m, ndo li deca lenza

dei 
potere temporale de1 

papi
la Iritxrià dei Pensiero.

* *

pro

la Francia fosse dei tutto impegna-

ta — alia occnpaztone di Fea.

II pnnto oscuro, la domanda che

si continua a farsi nel mondo diplo-

matico è se la Francia aveva avver-

tita la Germania dei passo decisivo

çhe intendera fare.

Chenonlo abbia fattopare impôs-

¦ibile. E' in tal caso. quale è stata

la risposta di Berlino? Evidentemen-

te una risposta evasiva con la quale

la Germania ha cercato di non com-

prmoettersi e di ristrbarsi una cer-

ta libertà d'asione.

Ha lasciato in certo modo alia po-

litica francese tntta la responsabili-

tà deirinfrazione deli'Atto d'Alge-

sir._: infrasione che non é dubbia.

II famoso protocollo detto il pro*

1910 da Pichou • da Schoen per ls

cooperarione ecouomica e la garaa-

lia delia frontiera dallo Tohd al

mare. Fu dei pari 
lasciato cadere—è

il Governo francese che giorni so-

no rirelò anche qnesta circostanse

nel «Temps» — il progetto d'inte-

sa suggerito dal Caillaux nello acor-

so maggio in viata di una ferrovia

Camernrf-Congo. Naturalmente la

diplomasia francese accusa quella

tedeaca di aver impedito tale accor*

do, mentre a Berlino si dice essere

state le soverchie pretese 
delia Fran*

cia a mandare a monta ogni cosa.

Ma, insomma, tali circostanse po-

co note o delle qnali, per lo me no,

si è cosi poco parlato 
mostranoche,

cercando la via dell'accordo, da una

Ls posta delis psrtits

groaaa }
Vi fu un tempo nel quale la poli»

tica dei Bismark spingeva ls Fran-

eis slle avventnre — allora si chia-

m^vano cosi! — coloniali. Pareva

al Grau Caufelliere, ed era allora

nel vero, che pià ls Francia si im-

pegnava fuòri d'Buropa, pià perds-

V/l foraa e valore nel vecchio con-

tinente. Úggi lè cose sono comple-

tamçntf mutate. K' fnori d'Enropa,

4 in África che la Francia va s cer-

cara la forsa per msntesere il suo

prestigio e 
* 

la sua posisioue in

Europa !

i E' ufa questione di demografia

quella delia quale si preoccupano dai»»«*«•« * *» -T

d^çmo iu Francia, e che fa fare Idlt*^ dal -<*>«npeteutÍ.

notsto che tsle cifrs è ststs rag-

giuuta incorporando un numero rile-

?ante di uomiçti dei servisi ausilisri,

inadatti al servisio in gnerrs.

Tale differensa sarà sumentsts

nel 1915 per la diminasioue delia

natalità in Francia s arriverà forse

verso i centomils.

m *

Differensa che ognun vede come

possa diventare fortissims poi negli

effettivi in tempo di guerrs. II po-

ter formsre duc o tre corpi d'éser-

cito con truppè d'Africs — malgrs

do tutte le difficoltà che puó pre-

sentare la loro organissasione, istru-

sione, ecc. — è il solo rimejUo sd<

cammino

In meno di un secolo, i due

maggiori 
popoh di razza latina

senvono co.-i nella storia univer

sa!e i uik maggiori avvemmenti

c i esta abbia registrato m<ti da

seco í — affermazioni solenni

eclatanti di civiltà e di

gresso umano.

üupo la distruzione delia

^astiglia, 
il 

principio delia li-

Jcnà p rcorse il mondo di vit-

toria iq . ittoria — ed invano la

reaz nc dtlia Santa Alleanza

teniò arrestarne il

trioníciatc.

averso lotte cruenti, ri-

^•u_a,ni tanguinose, che scos-

Scru ironi ed altari, í 
principii

dth 89 scguirono il loro corao
'atale, 

ene condusse i 
popoli al

nconu<cimento 
l°ro diritti.

Cos; ja Breccia di Porta Pia

spezzando la teocrazia 
papale,

aterrando frantumata la cappa

^ 
piombo che 

gravava sulla
"berú dei 

pensiero, in libera

nianifeitazi0ne, 
assicurava alie

genti la visione di novelli oriz-
Zunti, dove 1'uomo 

godrebbe lo
6pettacolo 

affascinante dei sen-

tirsi 
plenamente libero delia

mente come delia 
persona.

E noi italiani, mentre trion-
lanti 

ricordiamo il fatto com-

piuto il XX Settembre 1870,

Per il riacquistodi Roma nos/ra,
a capitale delia no=tra 

patria

^'Orta, 
sentiamo dei 

pari tuttoinaoa re!
Orgoglio 

di aver iscritto in |
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c Basterebbe ali' Italia II XX |tocollo 
dei disinteresse, firmato due

c Settembre 1870, perchè 
nella

¦ Storia deli' Umanità, la pih

c bella e gloriosa pagina Le

« fosse riserbata!... >

Ed è cosi — siam fieri di ri-

peterlo! 
— II XX Settembre

870, gli 
italiani strapparono

ai pontefici 
il placet, che vinco-

lava la libertà dei pensiero.

Cadde il dogma e cessò purê,

e per sempre, il si* juht» dei

a. g.

anni fa a Bíriino, non poteva auto-

risure la Francia ad occupare Fes,

e noa pare possibile ck'cssa 
possa

essersi illusa sulla portata di quel

protocollo.

Ma ha creduto venuto il momen-

to di fare il gran colpc e di agire ri-

solutamente.

Ed ha agito. Uscita la Francia

dairAtto di Algesiras, la Germania

ha creduto di poter fare altrettanto:

ha mandato le sue navi ad Agadir

e ha detto: — E adesso, trattiamo.

Compllcltà... gradlta i respinti

Política coropea c 
política 

mottdiaU

Centomi/a uomini di meno

trattative di Berlino continua-
0 con alterna vicenda di ottimismo

iiK•l^^^m^8mo••• 
e ^ comunicati

1 mi il cni scopo 
pare non debba

niirfc 
Che 

1aell° di calmare le pole-

biíi » 
' onde la discassione 

procede
w tranquiiia 

in un ambiente non
5C<-itato.

t>a^tUralm.ente 
°8a^ mossa, ogni

tori 
a> °^n' coll°qnio dei negosia-

i sono commentati, e 1'Ioperato-

to in? 
leim.°. cfae ad ogni momen-

pare 
at? in baUo 

personalmente,
si interessi 

quotidianamentedello svoigimento 
di queste laboiio-

^ |r 1«^OW 
attK

oiü 

itUtlve' 
che preoccupano «w

m seriamente 
di quanto aos si

creds ds molti, le Csncellerie enro-l

pee. Nessnno però può dissimular-1

Isi la grsvità delis situssione, nonl

tsnto perchè si tems nn pericolol

imminente, dsl momento che il de-1

siderio di trovare una solusione èl

reale ds entrsmbe le psrti, quanto]

perchè da qnesta solucione può dil

Ipendere addirittnra Tavrenire deli

ll'Europs e quello dei Continente ne|

Iro. Bpperò è nstursle che continni-

|no 
le congetture non solo sn quello

Iche può sccsdere, ms sui preceden-

Iti e sul modo nel quale la questione

lè stata posts. Agadir è stata sensa

Idnbbio ls risposta tsrdivs — e for*

Ise sppoets tardiva pèr sspettare che

A tntta prima il procedimento se-

gnito dalla politica tedesca è sem-

brato brutale — e nelle polemiche

di una parte delia stampa enropea i

com menti sono stati assai acri. Si

è parlato addirittnra di riratto.

Se però si gnarda bene a tutto il

complesso delia questione, è relati-

vãmente facile renderei conto come

dal sno punto di vista, per la posi-

sione che ha ed intende çonservare
in Europa e nel mondo, ia Germa-

nia non potepse assistere impassi-

bile alia dissimnlata presa di pos-

sesso dei Marocco da parte delia sua

grande avversaria dei 1870; tanto

piu quando si tenga conto di recen

ti circostante dalle qnali é apparso

diffirilissimo un accordo che desse

alia Germania delle garanete. Ne

1910 il ministro Pichou e Jules

Cambon avevano preparato nn ac

cordo sulle ferrovie marocchine con

la collaborasione franco-tedesca, ma

di esso non ai parlò piu.

Fu dopo abbandonsto ancite

protocollo insto sei dicemhre dei

parte e dall'aítra si soilo persuasi

che il disaccordo era profondo. E,

nello stesso art:colo dei «Temps»

nel quale a tali circostanse si allu-

deva, si concludeva diceado : «Dal

momento che la Germania si rifiut»

alfaccordo, bisogna cambiare me-

todo: la Francia deve riensare la

com >licita, che ora le si propone, di

violare 1'Atto di Algesiras e la so-

vranità dei Snltano, e cedere la pa-
rola all'Europa ». .

Si proponeva, insomma, una nuo-

va Conferensa.

Tatto questo ate bene. Ma ha

avnto il torto d'essere stato detto

troppo tardi, cioè dopo sorte le pri-
me difficoltà per 1'accordo, e quan-
do la conversasione di Berlino aveva

incontrato i primi inciampi.

Prima tale complicità era stata

accettata di buon grado... como é

di nnovo accolta ora, e sensa scrn-

poli, nella aperansa di ar rir are al-
'intess.

Uyostaf rim I

Un diplomático, che é nel' tempo

stesso nn nomo di spirito, dicevs

giorni sono che queste trattstive

sono un po' come uno di quei

giuochi di pssiensa nei qnali i bau|-

bini devono ricostrnire nu disegno,

una carta geografica, con tanti pie-
coli pesvetti dei disegno stesso*

Se ei commette nuo sbsglio biso»

gna tornara da capo.

•— Giuoco di pasteasa 
— rrspose

prontamente nn altrodiplomatico^-

nel qnale.la sullodata pasiensa scap-

pa ora a questo e ora a quello. X

giuoco, uri tempo stesso, asssi pe«
rícoloso.

spesso doíorose previsioni per l'av-

venire delia Repnbblica. Mentre in

Germania la popolasione cresce di

parecchie centinaia di migliaia d'a-

bitanti aU'anno, in Francia dimi-

nuisce.

In altri ter mini, non é lontano i[

giorno nel quale sará materialmen-

te impossibile alia Francia d'avere

nn esercito che, numericamente, si

avvicina a quello delia Germania.

Fra qualche diecina d'anni, se le

cose non mutano — e, ia fatto di

demografia, i mutamenti non sono

facili—la Germania potrá disporre

di un esercito quasidoppio di quello
delia Francia. Ma, sensa anda*

re tanto in li, anche fra pochi anni

la Francia si troveràinuna situa-

vione di grande iuferlorità.

Ora, al Marocco, come ha giè fat-

to un po' per 1'Algeria, la Francis

può, col tempo e con un'abile orga-

niszaeione, trovare quei due o tre

corpi d'esercito che le mancheran-

no per controbilsneiare ls forza mi-

litare tedesca.

E vi è ormai in Francia nna me*-

sa biblioteca d'opere che si occupa-

no delia qnestione dell'impiego dei-

le truppe africane in Europa. Se-

condo il colonello Gaedke, per effet-

to delle nuove leggijsul reclntamen-

ió l'effettivo di pace dell'eaercitò te-

desço sarà, nel 1815, di (21.633 .

uomini; mentre, secoudo i dati

ufficiaH

la geudarmeria perchè possa svere

uns bsse il psrsgone. 
— 1'effettivo

di pace dell'esercito francese nello

scorao anno era di 547.54S, (prendo

idsti nffieiali dei Gotha), cioè di

L'Ocimo íidlspnsaUt

II protettorato delis Frsads sul

Marocco, o una qualunque altra for-

m a diasimulata di presa di posses-

so, pnò voler quindi dire sccresci-

mento delia sua forza alia frontiera

tedesca, e forse apostamente dell'e-

quilibrio che speaso garantisce 
— s

che negarlo di fronte a ciò che ac-

cade ogni giorno? 
— nns certs sn-

prema sia alia Germania nella po-

litica mondiale; política slls quale

si è dato coai grande impulso dopo

la cadnta di Bismarck, che aveva

sempre fatto qnssi esclusivsmeute

delia politica europea.

Per mantenere la sua poeisione

la Germania sente di dovere essere

forte per terra e per mare.

Per la politica europea le bssts-

va 1'esercito; per fare delis politica

mondisle le fu necesssrio svere nas

fsltta numerosa e potente. Per la

prima il sno esercito deve essere

sempre piu forte di quello delis

Francia; per la seconds le i neces-

saria una flotta aempre pià forte

che inenta rispetto slle forse uvsli

brittsniche.

II Msrocco in msno delis Frsn-

ds, alleata o qnasi deiriughliterrs,

rsfforza militarmente ls Frsads, e

può giovare coi suoi porti airin

ghilterra al momento delle oetilità

Limpe rs to re, nel 1900 — ad

polities tedeses, direttive cni d ia-

orms ratteggismento seguito in

tntta la questione dei Marocco; e

qaesto discorso nonè forse inoppor- ,

taao ricordsre oggi. "¦

« Voetra Altessa Reale — diceva
'Imperatore 

rivolgendoei s un prin-

dpe delia caaa di B tviars — ha po»' _• 
'«t

tu to convincerai come le oade dei-
'Oceaao 

urtiao con violenaa alia

oorta dsl nostro popolo s lo forsino

a rivendicare il suo posto nd mon*

lo e s fsr sentire ls sus voes nella

polities mondiale. I/Oceano — di»

ceva già fino da allora — è indispe-

«a bile alia grandesaa delia Gier^

mania.

« Ms rOceano deve saçhe iaso*

gasrd che salle onde e sulle costé

piy lontane nessuna grande decido- m 
'

ne pnò pià essere aress senss la

Germania e sensa l lmperatore te*

desce. Io penso che noa fa per ls*

scisrd esdndere dalle graadi que*

stioni internaaionali che, or fanno

treafaaai, il aoetro popolo, 
con-

dotto dd suoi prindpi, 
vinse o ver-

sò il proprio sangue. Se Q popolo

tedsseo d lssciasss trsttars cod

rsbbs iaita la aas posisieae

polities moadials. „

Impiegare, per impedira che d&

avvenga, tutti i mead e all'occor-

rensa anche gli es tremi, è il mio

dovere e il mio pià bd privilegio, 
e

sono conduto che il giorno in cni

dò fosse aecessario avrò con me,

risolnti s seguir mi, tutti, ei prin-

dpke i popoli ddls Germania».

Liqnlllúrlo loropio • afrlciio

Era contro qnesta egemonia te-

deses che a Parigi e a Loudra si

era ordita la trama di qnella politi-

ca d'«ententea« per isolare la Ger-

mania: tanto che nel momento nel

quale d sarebbe dovnto credere pià

torte la Germania, poichè 1'lnghü-

terra non aveva ancora rimarginate

te ferite delia guerra dei Transvad

e la Francia era stata colpita...

dalle sconfitte per terra e per 
mare

delia sua alleata, la posisione 
dei-

l'lmpero tedesco «pparve dimioni-

ta. La visita di Gugiieim * ll a T*n-

geri fu la risposta a qaella pontica

per r«encerlcement» dei graudelm-

pero centrale, come ora Agadir lo

è stata ancora alia política, anglo-

francese per escladeie la Geraiaaia

dal Mediterrâneo e rafforsare cosi

la posisione delia Râpuboiica e dd

Regno Unito. E4 oggi, come aliora,

ia mossa tedesca é iiretu tanto con-

tro la Francia quanto contru U Gran

Bretagna.

DaU Ule sitna*ioa , si spi-gaco- ^

me la Germania domanat gronii

compensi.

II grande Impero tedesco in Afri-

cs è il sogno vagheggiatj dai pan-

germamsti. E' la poasibuuà 
di que-

sto Impero, approfitiando in ua'e-

poca piu o meno lontana delia de-

bolessa dei Belgio, e delia situa-

sione sempre incerta dei Portogallo

— mirando, cioè, d Congo e alie

Colonie Lusitane —> che ha fatto

gettare settimane or sono il grido di

allarme al «Times»,..

La conclusione di tutto qnesto?

E' molto semplice. Come di:evo da

principio, si vede chiaro oramai co-

me la questione 
dei Marocco coin-

volgs tutte le grsndi questioni delis

polities europes e delis politica a-

f ri cana, e come d da giunti 
— aa-

sd pià presto di quel che credevs

il compisnto generde 
Marselli, che

lo previde 
— d giorno 

nel qude d

combsttono lotte europee in África

e lotte sfriesne in Europs. L'entra-

ts dd frsnceai s Fes c la presenss

delle navi tedesche ad Agadir hsnno

measo in giuoco un'dtra volta l'e-

quilibrio deli' Europa e quello dd-

1'Africs.

Nessnns mersviglia quindi se le

trattative sono lnnghe e difficili, e

ae... il giuoco di pasiensa durerà

sncors discretamente...

di qnest'anno 
— togliendo 

11'anno 
istesso In cni sn uno dd pai_ x-a diglioni 

tedeschi slls Sspoeisioae di

Parigi volle che fosse scrítto U aot

to « L'svvenire é sul mare » — 
pro-

Innnaiavs 

ia occsdone dd vaso delia

eorssnsts «Wittelsbach» aa discor-

ao, ia cd segaè k áirattive AsQa

Tles Msntaflaa

IL PADI6U0HE DEL BRASILE

ALL ESP081ZI0IE BI TORHO

II Padiglione dei Brasile si enten-

de sulla riva destra dei Po, e

campeggia nella lnnga e bianca

inea di edifici che racchiudono,

ra altro, le mostre dei Belgio, delia

Francis e de' psed dclTAmerics

cosi dettn latina.

Le relaaioni continue e cordiali

tra il Braaile e 1'Italia non poteva-

no non svere nn segno in qnests

noa tra Esposisione, ove le due Vme-

'iche sono cod ben rappresentate;

ove s trsverso 1'opera feconda de'

uodri . italiani, laggià noi vediamo

Anire nns corrente coatante e ogno-

rs pià forte di dmpstis frn nssioni,

che hsnao soltsato d'uopo di coao*

acerai meglio per sppressard pià

convementemente, e per trarre dslle

iroprie eaergie queirsrgomeato a

natriti e coatiani sesmbi, che aoa

solo ad campo commercide, ms

aache ia qnello intellettnde e mo-

rale hsaao ls foras, e coadacoao

ai riaattsti conseotiti soltsnto delia

padftche conquiste.

II psdiglions dd Brsdla, blaaeo

sergeate sal fondo dd verde ddla
-olliaa, 

e qaad sorgenta dslle

acque, che ae lsmbiscoao le bsd,

è nus coatrusions intereasante 
p-r

sè, ed d rasa saehe pii intaressaata

• pittoreses po*

In

ms

1
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DOPO CIMQUiNl 

* 

ANNI * GLQBIOSI RICOIBI

Kssüh 

período delia storia no-

stra offre an piü mirabile e-

sempio di fraterna concordia e nn

piü grandioso spettacolo. di geneíô-
si ardimenti e dl intensa passione
di qnello che corre dalla pace di

Villcfranca al 18 nano 1861, gioi»
no nel quale avveune la sOlenne

jConsac acione deli'Unità Nazionale

La stnpendá visiona appars agli

oc:hi delia mente, noqcbè scolorita

dal tempo, sempre pià viva in tutti

i snoi contoçni e nelle orme impres

se da qnei giganti dei pensieró,
de'la parola, dell'asione, che, rom-

peado ogni indngio e sfidando pe-
ri coli e minaccie, attoarono la

grande impresa, mata rata da se-

coli nella coscienza dei popolo ita-

liano.

1/opera giova ricordarlo, si com-

pie in poco piu di nn anno.

I/annuncio delia pace di Villa-

franca, che dopo le sanguinose vit-

torie di S. Martino e di Solferino

arresta la mareia trionfale degli

eserciti confederati, é nn grido di

allarme che si riperenote in ogni

angolo delle terre italiane. Ad nn

momentâneo sconforto sue cede ben

presto il risveglio delia coscienza

popolare. Tutte le città italiane si

ribellano al pensiero che i principi
fnggiaschi abbiano a riacqnistare

i perdnti dominii. I Govertú e le

Assemblee nate dalla rivolucione si

affrettano a proclamare la decaden-

za delle vecchie dinastie, a prepara»
re le armi, a raccogliere la gioven-
tu, ad attnare fiaalmente in forma

solenue qnel voto che il caore delle

popolacioni aveva giá da tempo pro-
nnnciato: cioè la completa atines-

sione al Regno Italiano sotto il re-

gime costitozionale di Vittorio Ema-

nuele II.

La Toscana prima, le altre regio-

ni poi consacrano il diritto plebisci-
tario e dai comizi prorompe la

splendida manifestazioae delia to-

lontà popolare. La Camera Snbal-

pina accoglie nel suo seno i depu-

tati delle provinde Lombarde, To-

scane, Modenesi, Parmensi, Bolo-

gnesi, e nella nuova Assemblea di

ben 387 deputatiVittorio Emanuele

II «saluta raccolti intorno a sé i rap-

presentanti dei diritto e delle spe-

ranze delia Nazione».

Ma il moto popolare non si arre-

sta. Gli avvenimenti incalsano e

mentre la diplomacia disturbata dal-

la política dei non intervento va in

traccia di nuovi disegni, la prodi-

giosa spedizione dei Mille salpa dal-

10 scoglio di Qaarto. Essa sotto gli

ordini di Giuseppe Garibaldi rag-

ginnge le sponde dell'eroica Sicilia

e di vittoria in vittoria procede sino

alie Tive dei Volturno, ov'è raggiun-

ta dall'esercito italiano, che, muo-

vendo dalle Marche e dall'Umbria,

ha gloriosamente disperse le ma-

snade straniere; e là sulle rive di

qpel fiume, sulle quali si sono un

giorno disputa te le sorti di Roma,

Giribaldi saluta Vittorio Emanuele

11 «Primo Re d'Italia».

II desiderio dei secoli, il pensiero

dei nostri grandi, il sublime ideale

per il quale fu versato il sangue p iü

generoso sui campidi battagliae

sui patiboli, il sogno di tutta la no-

stra vita era raggiunto, e il 18 feb-

braio 1861 un'Assemblea Nazionale

la piazza dei Castello in nn vasto

giardino, coperta la pjasca Carigna-

no. da pn ampio velado a colori na-

zionali, e una folia- che si mostra

flappertntto lieta, sorridente, e ac-

corsa da ogni parte dei paetê ad tna

grande festa di famiglia.

L'inaugurazlone delia Legisla tu-

ra non ha piá inogo nell'au1a dei

Senato, troppo ristretta, ma bens!

in nn'aula provvisoria, in pochi me-

si costrutta sotto la diresione dei-

1'architetto Peyron a ridosso dello

storico Palasso Carignano.

Senatori e depntati sono accord

in gran numero. Sono le piu note-

voli illustrazioni delle lettere e delia

scienca, i patrioti piu insigni che

hacno passata la vita fra le indici

bili sofferenzs delle prigioni e dei-

1'esilio, uomini che hanno sparso il

loro sangue sui campi di battagHa,

tntti associati in nua sola fede, ap-

partenenti a tutte le provinde e a

tutti gli ordini sociali, che vedono

ccronata dalla vittoria la grande

impresa alia quale averano dedi-

cata la loro vita.

E nelle vaste gallerie una fitta di

popolo, commosso dalla solenne

maestà di qneirAssemblea che per

la prima volta si riuniva a rap

presentare la p?tria libera ed indi

pendente.

E il momento è solenne: alie fan

fare, che dalla piazza annunciano il

prossimo arrivo dei Re, succede

istantaneo in tutta l'aula un profoc-

do silenzio. E' il silencio che prece-

de la grande voce degli affetti e

delia passione. Non appena Vitto-

rio Emannele II mette il piede sulla

soglia delTaula, prorompe uno scop-

pio fragoroso, immenso, incessante

di applansi e di grida acclamanti

il Re d'Italia. La commosione do

mina tutti cnori; molti non posso no

trattener le lagrime. II Re stesso

non sa celare la viva emocic-

ne delia quale si sente compreso.

Salito sul palco egli parla, e la sua

parola è piu che mai robusta, rapi

da, quasi imperiosa. Essa annuncia

in modo solenne che, «libera ed

unita quasi tutta per mirabile aiuto

delia divina provvidenca, per la

concorde volontà dd popoli e per

lo splendido valore degli eserdti,

1'Italia confida nella virtu e nella

sapienzi dei suoi rappresentanti;

che ad essi si appartiene di darle

stabile assetto e vegliare perchè

1'unità política, sospiro di tanti se

coli, non possa mai essere meno-

mata. Ci sono di conforto, egli di-

chiara, 1' amicizia delia Franda

sostenitrice dei principio dd non

intervento, Tamicizia dell'Inghil<

terra che ha riconosciuto il nostro

diritto, la simpatia delia Germania

che sarà sempre piò persuasa che

1'Italia, costituita nella sua unità

naturale, non pnò offendere i di-

ritti e gli interessi ddle altre na<

zioni ; e dopo di aver accennato

alie gloriose gesta dell'esercito, dei-

1'armata e delia valente gioventu

comandata da un capitano che riem

pi dei suo nome le piü lontane con-

trade, il Re soggiunse che qnd

fatti hanno ispirato alia nasione

una grande confidenza nii propri

destini e che egli d compiace a ma

nifestare al primo Parlamento di

. 
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CAMILLO BENSO CONTE DI CAVOUR

di 443 depntati d raccoglitva a To-

rinoper sandonare colla solennità

dell'opera legislativa il grande av-

venimento.

E qui i ricordi d affollauo, s'in-

trecciano, abbracciano i piu minnti

particolari di nna prima giornata
trionfale vissuta nella concorde esnl-

tansa di tutto nn popolo nella an-

tica capitale dei Piemonte, ove fra

nn alternard di vicende or liete or

dolorose d erano matnrati i grandi
fasti delia Pátria.

Torino era festante, in «na delle

pià belle sue giornate di ddo in-

vemals, sereno, trasparente, 
pnris-

sim o, snl quale si diaegnavano ni-

Jdi e spi 
° 

cati i ptOfili ddle Alpi

aoctre. Le it* pavesate, convcrtiu

dpii conservatori e poseis procla-

mato e consacrato dalla Assemblea

che rappresenta fedelmente il con-

cetto deU'entnsiasmo popolare, 
dello

slaado patriottico 
».

Qaesta nccessità d'ordine morale

e politico fn da tntti potentemente

«entita. Tutii ia quel momento com-

presero che sopra ogni questione 
di

forma doveva prevalere 
il pensiero

concorde neU*afferma>ione solenne

Jel diritto nasionale. Alia prr ahiera

qnindi che il Conte di Cavour rivolge

alfawersario di non impedire cbe

an voto di entntiasmo chiada ana

Jiscossicne, che doveva essere la

p u eloqüente delle risposte alie ac-

case ed alie insidie dei noalri ne-

miei al di là delle Alpi, Brt fferio ri-

ponde che in omaggio alia patria

concordia s'interdice qaalunqae ri

4posta, e la Camera vota all'nnani-

mità la legge.

Qaesto voto — che srgnava il piu

(rknde av venimento delia storia ita-

iaea — aveva laogo nella sednta

Jella Camera delli 14 natxo 1861,

e 13 gioini dopo lo stesso Conseseo

proclamava Roma capitale dei nnovo

Regno. Non d era soltanto fatta ri

vivere una grande Nazione, ma d

era — come aflFermava il Conte di

Cavour — «fatta cosa piu grande,

pin sublime ancora, la di cui in-

flueusa era incalcolabile».

GIÜSEPPE GARIBALDI, IL DITTATORE

«Vittorio Emannele It assume

per si e suoi successori il titolo di

Re d'Italia».

II relatore delia Coaxmissione alia

Camera dei deputati, il Giorgini,

dopo di aver detto delle ragioni, che

condgliavano la votazione delia

proposta, nsciva in queste memo-

rabili parole : «Ci sono delle oasi

nd deserti delia Storia; ci sono nel-

la vita delle nazioni dei momenti

solenni che potrebbero chiamarsi

la poesia delia Storia; momenti di

trionfo e di ebbrezsa, nei quali l'a-

nima, aperta nel presente, si chtu-

de ai rammarichi dei pasiato come

alia preoccupazione deiravvenire.

Noi attiaversiamo una di qaelle

oasi, noi siamo in uno di qaei mo-

menti; come mai il nostro voto non

dato che Se d*Italia erano stati gli

Oitrogoti, i Visigoti, i Goti, i Lon-

gobardi, i Franchi soggiuttgeva:

« II nostro Regno avrà questo di

nuovo: che esso si stenderà non sc-

pra una parziale aggregazione di

provinde, ma abbraccierà tutto il

snolo d' I tal ia, dal Monviso all'Etna,

dalle Alpi ali'Adriático; il nostro

R: avrà questo di grande, che in-

vece di emanire dalla forza, saià

1'espressione dei diritto che emana

dalla Savranità Nazionale... ».

Vittorio Emannele II non poteva

rappresentare una domestica tradi-

zione di con |uista, ma il principio

dei voto nazionale ; e a coloro che

atr^bbero voluto togliere al nome

di Vittorio la denominazione di «II»,

« Vittorio Emanuele chiamavasi gil

Iialia la gioia che ne sentiva il suo

animo di Re e di soldato».

II plauso cól quale è accolta la

parola dei Re è immenso, indimen-

ticabile. Tatta 1'assemblea è in pie-
di. II grido di «Viva il Re d,Italin>

eheggia e si ripete piu volte nel-

1'aula e nelle gallerie, dali» 
pl»^

da migliaia di vod e in uno

unanime d'entusiasmo.

Qael grido di entusiasmo dove-

va, secondo una frase felice dd

conte di Cavour, essere convertito

in legge; e la proposta dd Governo,1

presentata prima al 8enato il 22

febbraio e qnindi alia Camera dd

depntati nella ana sednta deli' 11

mar ao, d riassumeva in qtmste

plici parole ; 
-

I — egli esclamava — Vittono Ema-

' 
nnele II qaando, dall'alto del suo

I soelio, consolava i dolori d'Italia e

L'APHRTÜRA DHL PARLVMENTO NAZ ORALB IN ITAUA

sarebbe oggi immediato ed unani-l

me ? Qoale tra i. sentimenti che ci

animano potrebbe esser piá fortel

di qudlo che ci unisce tntti: l'amo-

re d'Italia?*. |

Delle censure, dirette contro la

forma, che parve troppo dimessa,

delia proposta dd Governo furono

interpreti nd Senato Lorenso Pa-

leto; nella Camera dei depntati An-

gelo Brofferio.

L' eloqüente oratore dell'Estre-

aa Sinistra parlamentare lamen-

tava che qnd grande atto, che a-

vrebbe dovnto compiersi dal popolo

italiano, avesse avuto un'improv-

vida inidativa da parte dei governo.

« Un Re e nn Regno d'Italia non

sono ccse — egli diceva — nei pa-

trii fasti atraordinarie, e se d Re-

gno e sl Se d'Italia che oggi d

creano non d attribuisce nna spe-

ciale significadone, noi, o Signo ri,

non potremmo ad altro aspirara che

al titolo tf spolveratori di vecchie

S dopo di aver ricv-

|stendeva 
la destra per difenderla.

Era Vittorio Emannele II che cor-

reva a Pdestro, e sgominava la po-

tensa austríaca; era Vittorio Ema-

nuele II che scagliavad cinque volte

all'assalto a S. Martino e deddeva

le sorti di nna battaglia che consa-

crava la vittoria delia libertà ita-

liana; e come potrebbe 
spogliard

di nn nome cosi glorioso 
? ».

Egli proponeva perciò che alia

formola dd Governo venisse sosti-

tuita* qnesfaltra: «Vittorio Ema-

nnele n è proclamato 
dal popolo

italialio, per sè e snoi successori,

primo Se d'ltalia».

Nd dettar 
questo articolo di legge

— egli diceva — d à posto mente

a tra cose:

A conciliara nel nome dei Se I

snoi rignardi di fam*g-i* coi diritti

delia :

A itabilin a chiare íotc la lefit-

timítà delia Mottarchia proveniente

ddla sovranità dei popolo ;

A togliere l'iniziativa al Mini-

stero per restitnirla al Parlamento.

Non meno doqnente e non meno

abile dei sno awersario fu il Conte

di Cavour : « Ia mi unisco piena

mente alie eloqaenti parole dei re

latare delia Commissione, quando

egli proclama la parte che tntti gli

italiaoi hanno avuta nel gran dram

ma dd nostro risorgimentu, ma mi

sia pnr lecito il dirlo e prcclamarlo

con profonda convinzione: Negli

ultimi avvenimenti 1' iniz ativa fj

presa dal Governo: fa il Governo che

prese 1'iniziativa delia campagua di

Crimea; fa il Governo dei R« che

prese Tinisiativa di proclamare il

diritto d'Italia nel Congresso di Pd-

rigi; fa il Gaverao dei Re che prpse

1'iniziativa dei grandi atti drl 1859,

in virtu dei quali 1'ItaHa si è costi-

tnita. II Governo crede che nelle at-

tuali circostans: sia sno dovere di

prender i'inizutiva deile grandi im

prese. d1 informarsi ai sentimecti

delia Nazione, di penetrarsi «ie' suoi

desideti, de* snoi voti, de' suoi di

ritti, ed essere il primo a procla

marli al cospetto deli Eiropa ».

Applausi fragorosi accolgono le

parole dei Conte di Cavour. « Uaa

considerazione speciale — egli ag

giunge 
— indnce il Governo. La

proclamazlcne dei Regno d'Italia

sarà accolta in Italia con grida d

gioia e di entusiasmo e non troverà

che pochi oppositori, giacchè io ho

abbastanza fede nella nobiltà dei

cuora ut ano per ritenere cht anche

fra coloro che appartengono a quella

minoranza che in Italia persegue

penderi contrari, ve ne ha molti nel

di cni cuora le fibra italiane risno-

neranno involontariamente quando

sarà fattà questa proclamaz.one. Ma

credete voi che questo grande atto

sarà accolto con tanto favore da

tutto il resto ddl'Europa ? Non sa-

pete voi che il fatto che state per

compiere è uno dei pià grandi che

ricordi la storia di tutti i tempi ?

Credete voi che un popolo, un grau

popolo che sorge quari istantaneo

che sorge quando pochi anni prima

ai metteva in dubbio la sua eaistensa

— ma che dico in dubbio? quando

la d negava redsamente dai vete-

rani delia diplomacia enropea —

credete voi sia un fatto che tutto il

mondo accolga con favore ed ap-

plaud ? Importava quindi che que*

sto voto d compiesse con tutta la

solennità, con tntta la matnrità pos-

sibile e non potesse dird il risnltato

di uno sfogo delle paidoni popo-

larí, ma bens! un atto matuto pro-

posto da chi è in certo modo custode

dd prindpii governativi, emanato

ed applaudito da qud Corpo tkt

rappreaenta pià sp«dala«ite i pria*

m
* *

E' in quest'anno che ricoria 11 50?

antiver>ario di quest. íasti, che l'a-

nima italiana li rammenta con affet-

to religioso. Forse in queati 50 anni

Oi vita nastonde non tntte le gior-

nate furono egualmente liete e glo-

riost; ma anche fra le piu dure av-

versità che d hanno colpito, il sen-

timento delia patria libera ed noa

e il propodto di faria prospera e

gnuide colla virtu dei lavoro e delia

adensa, non ai sono mai smentiti.

L'Italia festeggia ora la gran-

de Commemoracione Cinqnantenaria

colla pià dta e nobile ambicione di

rivelare a si medesima e alie Na-

doai sorelle, che volle partecipi alie

sne gioie, di quali benefici copiosi

frutti da stata feconda la libertà

política, che essa ha saputo conqni-

«tare, e come essa da degna di star

a fianco dd popoli pià operesi e ci-

vilí.

Roma e Torino, le due città sulle

qnali in modo speciale si rflittoco

t ricordi dei fasti gloriosi dei 186i,

invitarono il popolo italiano ad una

solenne rassegna di tutto ciò che lo

studio ed il lavoro di questi cin-

quant'anni hanno prodotto nel cam-

po deH'arte, deli' industria e dei-

1'economia sociale.

Ai ricordi delia sua Costitusione

Nazionale 1'Italia associa la vidone

ddle nuove e non meno ardite con-

qniste dei lavoro, onde essa può far

sno il canto glorioso dei poeta cata-

nese, di Mario Rapisardi:

Intrecciate alie chiome allori e rose;

giorno di noxze e di vittoria è qaesto.

Apri, o lavoro, le officine immense

onde flaiaca 1'abbondanza; alancia

•ngli indocili finmi, ali' Alpe in cima,

entro al cor delia tem, «1 maré ia dorso

i nostri tnoi ch'hanno di ferro il corpo

e 1'acima d'elettro; i campi solca

dell'aria irremeati, agli astri aspira:

di tne yirtü semina il mondo, e l'ormc

dd pensiero deli' nom per tutto imprimi:

Nei campi tnoi d'acciaio e di cristallo

(oh torri, oh guglie fiammeggianti al sole,

alenn dio mai non ebbe are si belle!)

MENTANA

3 «XIME IKCCUYI1

Alta s al cielo di novembre e mite

spicca la lana. Preddo il ycou> fi»cfci»

tra gli bfrondati roreri, nel foiido

Koaià ripou

A Loi d'intorno. poch : e gli SBim isi,

enrve 1>-1 ste eroiche, mati.tri&ti

lascian-) il campo di batta|;lU e í morti

p»r rideal*.

Laaciano il caopu, e i morti. ti l - no tB

ictte

la merte snch'e»si : vidrr r<mrr:g(io

a 1'orizzonte il &< mo, e i c lli, e . imp;i

cmta di Koma:

spiaaaron 1'arma con ia cor 1, festa

de la apersnza e de fira pagoace

(pnr la Tigilia, sreTano (tpigoa' >

Moateroaáb) <

e ne la mi&chia disperata, atr c<-

trafaser essi di lor giuviarua

1* ímpeto Abi ! Roma desi lerio e sogno

de gritaiiani, i

Roma inrocata da Torina. a ku

nel di dei dramma aU'A&promonte, V

simbolo e fele de la stirpe, ancora

ri min e . »»rra.

Ed ancor dal fosco Vaticano, na í 
*.e,

rosse le mani di fraterno sangae,

ridea schernendo a i morti e m«í.;ar»

ktragi novelle :

onde piü tardi, con la man trema-

e il cor protervo segneia il decreto

che nella testa dannerl gli aadac.

Monti e Tog-ettL

Ma fermentava sú dal sangue rosto

delia Ginditta Arqnati, fermentara

dal sangne corso a Villa Glori, dove

Soli in setiaata

avevan pngnato e Tinto i Cairoli,

e dai vcrmiglio ungne di Mentana

sã fermentara 1'cdio, ed ogni core

-«'k.iaiio

1'odio asfcorbiva e cnstodira. Pui

Venae il gran giorno; e il tricolor tra i

liatpi

delle c^rrnsche bajonette entrava

a Porta Pia

Salrete ! o morti per la Patria. o vinti

in faccia a Roma nel meriggio fosco

dei tre novembre. Roma Voi salnta

liberatori;

a la vostr'Ara btnedetta vola

oggi il pensiero dei nepoti; e i üori

delia speranza spargono sall' Ara

Trieste e Trento.

F0LC9 TESTEHA

DU IMPORTANTE F1RR0VIA SOSPESi

L«a ferrovia sospesa fra Chamon:o e

1'AigniUe du Midi, che sara terminata ea-

tro l'anno e rendera accessibile a tutti la

catena dei Monte Bianco, è di gran luaga

la pin importante e la piü alta fra le po-

che costrntte sin qni con quel sistema.

Essa parte, da Chamonis, da 10-1) me-

tri d'altezza ed arriva, in quattro aetioni,

alia vetta delia Aignille, a 3S43, con uaa

pendenza cbe varia dal 50 al o3 per ente.

CASA DOVE NACQUE E MORÍ IL CONTE W CAVOUR

convenir vedo al tno fraterno lnvito,

la gara di gentili opere, tntta

la famiglia dell'uomo| suggellata

in generoso Indiaaolnbil nodo

vedo l'umana fratellanaai mia to

col ramore lieto di campes tri iagegni

dei civlli trionfi odo la voce

• fra tripudi e aatolli cori

spio, aolenne dalla pace il canto.

BgVKTE SOLO LA

Cmrejft Mil

i Ia

Ationatl da tre ca vi, le quattre rettnre

che per ora faranno servitio, — dne ia

salita e due ia discesa, — conterranuo ia

20 a 24 peraone e peserannc. completa

mente ca ri che, 4 tonneilate.

Ia caso di guasto, il fre-o ag.sce auto-

maticamente, come può essere manovrato

dal condnttore; ed altri freai sassidiari

euistono alie ataakmi.

Tutti 1 aegaali dl aervisio si dlnno per

nmo di caaapaacUi dettrici; e le stazk>m

comaaicaao telefonicamente fra loro e

coa le vetture. Immediatamentc sotto U

cima, a 3800 metri, ai ccstruirl un »on-

taoao albergo sormontato, come da ua

dal culmine propriameu»
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LESULE!

VEiultl 
— Una di quelie parole,

che come un accordo dl terza mi-

nore, come una ncordaoza dtgli

annid'infanzia 
non possoao buonarti

all'orecchio senza sprnzzarti ]'ani

Bo di tristezza. Noi tutti siam na ti

al gemito: 
nn istinto di melancome,

nn dolore senza tempo ci vive senta

fosdo nel cuore: però ia calma se-

rena dell'anima tranquilla e beau

rimase attribnto dato dal gênio a

creature d'nn'altra sfera, e la gioia

nmana, accom^agnata sempre da

ana lotta segreta colla nostra na-

tora, somigna spesao gioia di bria*

chi o convnlsioni d'infermo. So-

rente ira le tazze, nella esultanza

dei conviti, nel turbine delle dance,

nn guardo, 
un cenno, un aspetto

bastano per troncare a mezzo ogni

gioia 
e commovere 1'animo intero

come il grido d'una scolta somtnove

tntto 1'esercito : sovente la giovine

fidanzata s'arrestò pensosa dinanzi

ai fiori che le porgevano, peretaè le

rícorse aila mente la pervinca che

essa piü anni addietro coltxvava coi

pianto 
sulla tomba materna; e a chi

tra noi raddio pronunziato lieta

mente giú per le scale da labbra

straniere, alio sciogliersi delia bn

gata, non risuscitò talora 1'angoscia

deli'ultimo salnto, dell'ultimo ab-

braccio dell'amico lontano ?

La trama delia vita s'intesse di

fila varie e infinite, ma connesse tra

loro, e il dolore, come ragno in sn

tela, sieae a capo di tntto. Beato —

di Giove: e 1'amana einstizia pro-
nunciandola, 1'offre tutUvia all'esu

le, siceome beneficio di chi potea
togliergti l'".sistenxa. Ma, se chi

ghidica cosi leggermente degli af

fetti oade ~ive ia vita, pottsw taj

numerare i battiti di quel cnore e 1

sospiri d'una tsistenza sensa avve

nire, sensa presente, concentrata

tutta nelle memorie : — se potesse
mai intendere il gemito solitário cht

viene dal fondo deli'anima, 
quando

il pensiero di tuttc oò che ha per
duto s'affaccia all'esule, e la imma

gine delia madre amorosa, i vot

dei concittadmi e le forme delia

vergine dei sao amore gli passano
innanzi, come fantasmi scheriitori:

se 
potesse mai spiare i negri pen-

sieri che sorsero, come nnvole ia

un di di tempesta, e s'aífaccenda«

rono per la mente finchè smarrirono

il raggio divino dell'intelletto aura-

verso una moltitudiae di strane e

inferme visioni — e i'angoscia di-

sperata che gli avvelena i giorm t

la vita nella sorgente — e la febbre

lenta che lo divora — davvero, an

drebbe piu tardo neü'aggravare sol-

1'uojio la condanna dei fratncida :

Vagus tiprofungus erts suftr Urram.

Tremendo é u potere ene «'ar-

roga la società, quando cancella dal

libro delia vita nn nomo che vi to

scritto da Dio e consegna l'or<er«

delia sna potenza al carnefice: pnre
la morte i mistero, che uessun vi

vente pnò intendere; 1'orrore deli

distrnxione, ístopidcndo 1 facoità

scema torse d'un grado il dolore, t

nn colpo di scure tronca nella radica

i voti, gli affetti, le speranse e

almenoagli occhi dei volgo— colui terrori. Ma 1'esule, nei suo suppi

zio di miile ore, vive : vive nei>«

pienezza dei suo vigort, ndia ener

gia delia sua sensiblutà, nè i'a c<

dei do.ore sactta colpo perda lo evo-

tro di Int. ^oichè fn detta la faiau

che pnò errare lievemente sâorando

sovr'esse, tome la brezza sui fiori !

L'anima sua nen numererà 1 mo*

menti dell'amarezza perchè le im-

pressioni riusciranno brcvi e isola*

4 :

delia macchina, ed ha riportnto na larga

falia a prna, per la qnale ha dovuto en-

trare in baciao.

I dettagll delia catastrofe -

ro smo degli equ pnggf.

II naufragio dei piroacafo franceae E-

mlr> che ha coatato la vita ad oltre aes-

¦anta oasaeggieri e a v-ntiquattro mari

nai è «ao dei pià terribili che da qualebe
tempo aiaao accadnti.

Dei seasactaaette pauegiperi sol tanto

qnindici fnrono saivati. Dei trentaaei ma-

rinai deU'equ<paggio, ventiqnattro, come

ho detto, annegarono e fra eaaá viè il capo

macchiniata.

II capitano Vabre ai è aalvato, ma egli

t gravemente ferito ad un braccio. Kgli
ha ptire aalvata una piccola bambina che

ai chia ma Cora.

Alie perdite delle vite nmane, ai deve

aggiungere qnella delT«Kmir»o che era

ana vecchia nave antorizzata al cabotag*
I gio fino ad og<i 10 agosto.

L'«Emir> doveva eaaer diaarmata prt-

prio ojjgi.

Sopra il modo come avvenne la colli
aione, le notizie sono contmdditorie. Si
dice da taüani che l'«E«aiir» fU^^iftndo

verão Tangeri al largo di Gibilterra, fn

bruscamente investi to dal piroscafo in-

«Silvertown». L'nrio fu co»i vio-
lento che la nave, scoasa da cima a fondo

ebbe nn largo aqnarcio all'altezza «yii»

camera delle macchine.

Snbito 1'acqua penetrò in grandisaima

quantità. nel piroacafo e qualche iatante

dopo lo sommergeva completamente.

Un paaaeggero gmnto a Gibilterra

ha perb dichiaxato c e egli potè accorger

«i delia ímminenza dell'urto; ed egli ftce

a tempo a correre in cabina, prendere
ana cintara di salvatagg<o e sai tare in

maré prima che la nave affondasae.

L,a Cundotta degli equipaggi dei due

r>iro-cati è >Uti qu<tsi eruica.

Il capitano deli' -J^uiir* as&unse subitv

ia d-rezione dei aervizio di salvataggio,

cercando di frenare il pânico dei pasaeg-

geri,

Non ostante però gli àitti di abnegazio-

nc compinti dai marinai, poche peraone
fnrono sottratte alia morte.

Fra es si, i giornali parigini danno il

nome delia signora Laciardi, moglie dei

conaole franceae di Tetnan.

Ânche 1'eqnipaggio dei «Silvertown»

fece il proprio dovere.

M

parti per Gibilterra

con grande avaria

GIUSEPPE MAZZINI

te: ma se tu insisti lungãmeiité ifl

taluna, 1' oscillazione, comunicata

per 1'altre alia sorgente, ridesterà

presto o tardi 1'occulta potenza che
comandò ai mortali di piangere.
Qaindi è che da qualunqne soggetto

penetrato a fondo sgorga non pre-
veduto il dolore : quindi è che vi
hanno 

parole, le quali, soffermando

prepotentemente Tattenzione, par-
lanvolumi, nè possonc proferirsi
senza che la mente ne faccia invo-
lontariamente commento ; parole
che, quasi suoni «1'nna língua pri-
mitiva 

perduta, si ripetono con poca
varie;.; 

presso ogni popolo e sotto
ogni cama, come appartene£sero al
dizionario delia natnra. Z' Esule

parmi mcontrastabilmente una di

quesu e mentr'io fissavo il fronte

spizio -ei libro, l'anima mia vagava

per un tnare d'idee connesse o ac-
cesso: ¦.* al vocabolo, poi ripeteva

qnei versi coi quali un altro esule

pinge :;t il voto dei cuore finchè si

perde v á oltre il mare, per terre lon-
tane, dietro i passi d'un ramiiigo
italiano. Pure, io avevo aperto il

poema con tutta l'ansia e la curic
sità che accosta l'uomo al frutto
?ietato.

L'esiiiol — Colai che primo in
ventò 

qnesta pena, non aveva nè
madre, nè padre, nè amico, nè
amante. Egli volle vendicarsi sulle
altrni teste, e disse agli uomini suoi
fatelli: siate maledetti dall'esilio,
com io sono dalla fortuna; siate or-
iam, abbiate la morte deifanima ;
io vi torrò la madre, il padre, l'a>
mante, la patria 

— tntto, fuorcbè
ua sofl&o di vita, perchè voi possiate
ramingare 

come Caino, nell'uni
'erso, col chiodo delia disperazione

pe,tt0, — La maledizione si
adempj, 

e s'adempie fierissima sn
migliaia 

di teste che la provocarono
come Prometeo 

provocò la vendetta

ranza di eventnali complicaroni

e spartimeato coi serbi delia Vec-

chia-Se rbia.

DalPaltro canto i Malissori, sem-

pre proati alie rivolte, hanno ac-

coito lo stimolo montenegrino per
li «Siivertovn» non potè fare altrj pe- averne armi e daaari, e per aegare

rò che tirare in aalvo tutti coloro che era- ogni tributo alia Torchia ; e COSI
restati a gaiia dopo la acompar- pnre alcuni capi-tribu delia Vecchia

sa deli* Emir» avvennta precisamente alie Serbia hanno accettato 1'ainto mott
4.25 di ieri mattina.

L<a nave inglese

doveginnae alie 11

a tribordo.

Quando la notiaia delia diagrazia ginn-
** a Tangeri il capo delia diviaione na-

vale dei Marocco mandó súbito una tor-

pediniera sul laogo delia colliaione; ma
oi mai era troppo tardi.

Fra i saivati vi sono la signora I«uc-

ciardi moglie dei console di Fraacia a
Tentam Para Atienza, bambina spa^no*
i* di sei anni» di cai il padref la madre

e dne fratelli sono rimasti annegati; 14*

voni, il capitano Vabre, il laogo tenente
Coubon e Gentile, il maccninista Simo-
net, i marinai I«ovon, Lepivert, Guidon,

Colombaai, £,ucci, Pecci, Firassino,JSer-

voni e dodici mauri.

Si ritiene che gli earopei annegati aia-

carola,errò pel mondo,come lo scafo

d'una nave abbandonata per 1'Ocea
..  v«»wj/w* »uuwau wa*

no, senza pensiero, senza direzione, no «junto «i. fra cai Eygadour, impie-
trabalzato su e giu dai caai come lgato 

postaie.
quello dall'onde e dai venti. — Per-1

corse paesi, ramingò nei contadi, o

s'avvolse nella folia dei cittadini,|

ma tra gli uomini di molti climi pas-
seggiò sempre straniero ai loro de-

siderii, ai loro diletti.

:1 suo occhio gnardò amoroso, per I

ch'ei nacque delia terra di Torqnato

di Raffaello, dove il primo alito I

dell'infanzia e il soffio d'amore, son

uno; il suo labbro si apii al sorriso

— che il cielo ci mandi il pianto

anzichè quel sorriso — fu sorriso

senza gioia: senza idea, superficiale

gelato come il brivido leggiero

che trascorre il corpo ai morenti;

la sna mano strinse qnella d'altmi,

perchè il suo cuore eia aperto ai

beneficio delia riconoscenzi; ma in

quel cuore v'era nn vuoto, un vnoto

che nulla potè mai riem pire 
— nulla 

|
tuorchè la patria. Qnante volte ri-

volse il guardo alie nnvole che mo-1

vevano verso la materna terra e una I

lagrima gli scese tacita giu per la 
|

guancia, in pensando clTesse passe-
rebbero forse su quel cuiu divino !

Quante volte invocò la morte, e

mormorò alia tomba : m'hai tn di-

menticato ? — ma la tomba è piü |
fredda se un suolo straniero copri

il cadavere che v'è dentro, e la |

morte, che appare fantasma di glo
ria sul campo di guerra, e assume I

sovente sembianza d'angelo conso-

latore a chi muore fra le braccia

de' snoi, contrista, scheletro ritto e I

deforme, il guanciale dei morente |
in terra straniera. Oh! ft duro l'esi

lio per chi ebbe dalla natnra un'ani-1

ma fatta per sentire la beatitudine [

d'avere una patria!

Oiuseppe MãzziaJ.

tenegrino, ma sensa impegnarsi a

fondo; mirando sempre ad agguer-

rirsi con tntti i mezzi, e sottrarre

infine la loro patria ad ogni gioco,

sia turco, od austríaco, o serbo, o

montenegrino, e proclamare la re-

staurazione deli' antichissimo ed

autonomo principato di Vecchia-

Serbia.

Stando cosi le cose, è nata rale

spiegare tntto ciò che è avvennto

di por.
I Malissori e le altre tribu dei

distretti controversi sono insorte,

ma le tribu vicine sono rimaste

tranquille ed indifferenti, perchè

non avevano alenn intereresse co

mune con gli insortí; ed i Mirditi

si sono mossi alquanto, neli'intento

di profittare dei moto già iniziato,

e allargare la confusione, per ot-

tenere per sè stessi una piu com-

Congr

«perante di ingrandimento in Tur-

chia: la minaeda deli'Áustria di

ricuperare la Vecchia-Serbia; e la

notizia che la Serbia e il Monte-

negro avrebbero mandato ira i to-

lontari italiani in Albaaia molti

soldati trave ititi per farli poi scon-

finare e lavorare per conto proprio

nella Vecchia Serbia.

Di fronte a tali notizie, e vedendo

il vero stato delle cose, il Monte*

negro è tornato indietro, e Gari-

baldi non è andato in Albania; ed

inoltre nn prossimo parente dei

prindpe Nemagna. andato nella

Vecchia-Serbia con alcnni parti

giani 
venuti colà ad invitarlo, ha

potnto dissuadere i snoi seguaci e

sedare il movimento di autonomia

già cominciato.

Ma la calma, imposta come ho

detto da pericoli esterni e da im-

matara preparazione, non è che

temporanea; sapranno le potenze

profittarne per contentare le legil

time aspira sioni di qnei popoli, ed

evitare nella primavera ventura nna

insurrezione completa deli'Albania

e delia Vecchia-Serbia ?

La Cirtufc Bratapi-Pvtir

è a* In tare e nutritiva ¦

Parlai

damente continnato a còmbattere, • fn

inaignito sul campo di battagüa delia

mediglia al valor militar*.

II vecchio patriota che da trentaaei an-

ai noa aveva pià valicato 1'oceaao per

rivedere la patria, 1'adorata città nativa,

ria pose con entusiasmo all'invito dei co-

lonaello dei suo reggimeuto, e partecipb

alia festa, alia qnale ebbe coouaoventi

accoglienae.

Sere sono egli volle riaaira a eonvito

gli ufficiali dei reggimento Lancieri Fi-

renxe, con aaa rappreaentaaaa dei sottuf

ficiali e delia truppa al ristoraate Valia,

ai, ove offri nn aoatnoso banchetto.

Quando tntti sedettero a tavola, U

signor Giamani, con voce vibrante di

commoaione e di vigore giovanile, pro*

nnnzlb le aegnenti parole :

«Signor colonnello comandante il reg-

gimento Lancieri Firen»e, aignorl uffi-
ciali superiori, signori ufficiali anbalter-

ni, aottafficiali, caporali, soldati e qnanti

qui aiete preaenti, vogliate gradire l'u-

mile prova di affetto che, pieao 1'animo

di orgoglio per il ricordo di an paasato
che fu gloria dei reggimento al qnale
appartenni, mi è sommamente grato po-
ter vi offri re.

«La aoddiafaxione provatanel ri trovar-

mi fra voi dopo taati lnnghi aaai di aa*

senza, il compiacimento che io sento nel-
lo stringere la mano dei miei compagni

llani, in geniale idea di alto valore eda-

cativo qnella dei c comandante il reggi-

mento d'invitare alia festa reggimeatale

i superstiti dei Ponte di Versa che cari-

ido irresistibilmenve destaroao l'am*

mirashwie di tntte le trnppe che parteci-

paro no a qnei combattimento.

• Fn gli invitati fu Hei, aigaor Oi-

aanl, e certo non potrà mai dimentica»

re il plauso, i battimaai dei giovani sol-

dati dei Lancieri dl Firenze.

voatre lagrime di tenereaxa che vi 1

rono gli occhi, mentn il

piü forte sotto qnella medaglia dei'

gaadagnata galoppaado dietro al aootra

sacro stendardo che mostrava al sole lo

acudo dei Savoia aaanrro come il cielo,

pnro come 1'oro delia aaa eocoaa, forte

come l'acdaio delle noatre lande.

« E qnesta aera dobbiamo esaere grati
al signor Giamani di averei dato modo di

rinnovellargli la nostra ammiraaione

fuori delle mura dei quartiere, dinanxi a

cittadini snoi conoacenti e conginntL Im-

pareranno eaai, diranno agli altri, forte

lo griderà Lei, aigaor Giamani, ai noetri
.nnaxionali lontana America, a

quali alte idealith 1'esercito edachl 1 ftgli

d'Italia, come tenga alto il valore e le

nobili tradizioni che formaao la vita

ideale dei noatri bei reggi menti,

«Solo educando cosi gli italiani, oggi

che 1'Italia è fatta potremo dire col poeta
che

¦%- -1, -•''? - • 
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86 ANNEGATI

II

Si,
MARSIGLIA, agosto.

1 ,ono avuti in serata e nella notte-
ttta*U dello scontro fra il vapore france-

"Emir» 
ed il vapore inglese «Silver*

ovon» 
che si sono urtati al largo di Te-

aerif4.

í> Kmir» era partito la settimana scor-
> ffiercoledi, 

da Marsiglia diretto alie

bilter^1 
Marocco doP° *vere toccato Gi-

Abbiamo le seguenti notizie, da

I un signore che è stato ira i ribelli

albanesi, e che si trova benissimo

tnformato sulle cose orientali.

Danque 1'origine di tntto il mo*

I vimento politico che ora accenna a

ra e Tangeri.

^aU'albaU 
piroscafo filava a tntto

^re> 
1u*n<lo improvvisamente 

gli si
dinjjiíi, a pochi metri di diatansa,

«Ç«ndo dalla sottile nebbia che
dal si alxava

mare, il grosso vapore «Silvertovn»
« procedeva esso pure a tutta velocità.

^ 

4'grado 
gli sforai dei peraonale dei

piroscafi non fu posaioile evitare lo
atr° chc ÍB terribile, e reao anche piu

disaatroao dal fatto che molti pti
deli7 «Emir»

terribile acena di disperasione

terrore ebbe lnogo quando la prna dei

vertovn» si cacciò nel fianco deli'altro pi
roscafo.producendogU uno sqnarcio 1 calmarei deve ricercarsi in nna clanB

Ime attraverso il quale l'acqua si precipito 
«O1* dei trattato di Berlitto, rignarfl

lad invadere la cala delTd&miri, che colb I dante alcuni distretti albanesi ali

Ia pieco qnaai aubito, senza che I confine sud-est dei Montenegro, il

lavesaero neppure il tempo di calare in I quali distretti sono ancora contro-l

Imare le acialnppe di salvataggio. I ?e™i Montenegro e laTurchia 
J

¦Dal «Silvertovn», che era U dan-1 ** qnesti nltimi tempi il Montei

Ineggiato ai diede aubito mano a torpor I negro messosi nel cammin<> dell'in-1

Irere i naufraghi, ed infatti il capitano I grandimento 
morale e politico, haI

Ideli'«Emir», Vabre, che « rimasto ferito, I cercato di amicarsi le tribu deil

lil comandante in swconda e 27 peraone fra I distretti controversi, perchè lorol

passeggieri ed uomini deiTequipaggio son I 
stesse propugnassero 1'unione ali

Istati raccoiti a bordo dei «Silvertovn» I Moateaegro t d'altf* pa te ha ade*J

Iche, fnrono sbarcati qui queata notte. capi-tribu 
delia VecchlnJ

I Altri 86 paaMggieri wmo annegati nellp Serbia O 8angiaccato di Novi-Bazar,

lacqne profonde bve * colato a picco V *. 
" P" ÍSTSSS 

S
liair». | sarreaioaale delle tribu dei distretti

I U «Silvertovn» ha avuto apessato l'ases f «i» pnw »«a» ip

pleta autonomia e forse anche la I

londizione di un principato midi-l

ico semi«indipendente sotto la ce-

lebre dinastia dei Marku-Ghion; ed

appnnto perchè non avevano scopol

comnne con i Malissori, non agi-l

rono di accordo, e le trnppe tnrchel

potettero accamparsi fra gli uni e

gli altri senza venire accerchiate edl

lattaccate simultaneamente. I

HSimilmente i ca pi-tribu delia Vecl

[chia-Serbia, protetti dal Monte-I

|negro, hanno preso le armi(> edl

fatto qualche movimento!

^^Hperò 
troppo entusiasmo e tel

¦endo anzi di iarlo rinscire: mJ

[nel 
contempo anche loro trescavanol

Icol partito che vuolè il risorgimento

dei principato autonomo delia Vec-J

Ichia-Serbia, e che ia capo al prin|
Icipe Uros Nemagna, dnca delia

IVecchia-Serbia, Ãe vive esale in

lltalia, e che discende dai celeberl

Irimi e beneamati Czar dei Serbi J

ISovraai dalla Vecchia Serbia. 1

HPet^a spegnere ogni entnsial

UN BPISODIO

iella gierri dei 1866 futeg"

glato tal Laaeleri Fireize —

veteraii e gto?ul Ufielall

ROMA, settembre 1911

Per la speciale ricorrenza patriottica

di queafanno, aono atati solennixsati gli

epiaodi pià salienti ed eroid dei noatro

Risorgimento dai Cor pi militari e parti-

colarmente da quelli reaidenti in Roma.

Lancieri Flrense, nei giorni scorai,

hanno voluto feateggiare nn epiaodio

glorioso dei loro reggimento, riooidando

1'eroica carica al Versi, compiuta 11 36

luglio 1866 contro gli anstriad.

II colonnello oav. Litta

ebbe la geniale idea dl invitan alia festa

i quattro auperatiti deli' eroico fatto di

arsti.

Venne tra gli altri, dalla RepabbUca

Argentina, Raffaele Giamani, che rlaie-

de a Santa Fé, ove dirige la offidna go-

vernativa di «Marca y senales», e che

#etet«st"

L'Alpe minacd e an dne mari tnoni.

Alto o fratelli i cnori.alte leinsegne

e le memorie. Avanti, avanti o Itália

« E alia prooperità delia nuova Italia,

ai vecchi soldati che cooperarono a faria,

a nome dei Lancieri di Firenze ricono-

scenti invito i con venuti ad alaare il

biochiere».

Scoppiarono frenetici lnnghi applanai,

es pressione sincera dei piü vibrante en*

II aigaor Giamani ai levò allora a ria-

graziare con nn discorso ispirato al gran-

diaaimo amore per la patria comane, ai

commoventi ricordi delfeaercito e dei

commilitoni che gli fnrono a ***"-

nei giorni delle battaglie, alia ospitale

terra argentina, e condnse tra le accla»

mazioni:

¦ Batteazate con il sangue In aaa in-
tangibilità, perchè bello e il morire con
il dolce nome d'Italia aalle labbra, inci-
dete nel nnovo atendardo che Saa
«1 Re vi affidó, la gloria e 1'onore dd vo-
atro gagliardo reggimento, e riaffermate

nna volta ancora le virta ed il valore dei-
1'itálico estreito.

• Prendete e innalaate la coppa alia
aalnte dd noatro amato Re e delia bella e
caritatevole Regina, gridate meco ; Viva
la Patria 1 Viva il Re! Viva 1'eaerdto
italiano! Viva il reggimento Lancieri
di Firenae ed il ano degno comandante t

Le parole dd Giamani e qaelle dd mag-

gior Roaai aono il miglior commento alia
nobile e simpatica manifeataxione, che d
tornerh certamente gradita al caore di
tatti i veteraal delfeaerdto, non solo, ma
a tntti gli in patria, o aparai pd mondo.

| 
so praggiunaero vari iaddenti: "ellm ladiaieaticablle gioraata aveva

i'avviao che mr sanas potenza avreb*. eombattato da prode, a corpo a corpo, oot

b« aiatato il Montemgro aelle aae 

| 

nemico, e ferito pià vdte, laveva latzepU

d'arme, comemorando, Inilim alla^^H

presentansa dd mio vecchio reggimento, |
la gloriosa gioraata dd Ponte Versa, chel
la etoria registra ffa i faaH deU'épicaI
lotta aoatenuia per la nostra indipenden-l
aa, aiano per voi. baldi e valorod giovani I
ufficiali che costitnite le apemase di anl

piu fdice avvenire, 11 migliore atteatatol
delia mia gratitudiae per le atteaaioail
che io ho rioevute. I

«Questo attestato da per veâ perennel
ricordo di nn vecchio soLlato che forse I
per la altima volta vi abbracda e vi ba I
cia ad grido di viva la Patria! viva ill
Be-latT^v, I

HScoaciò nn entuaiaatico applauao. I

¦áí levar delle menae, ü nlpote dd va-|

toanOjArturo Cardeal,

^^^^^aagarale

[Lattsa: 
e le adtaioni dd ooneoli geaiís1l|

[delia Repubblica

e dd Piia|aa^^^^^^H

Mil oolonndlo Litta Modigliaai, in ae-|

Ignodi lntto par

nente colonnello Airoldl di Rablate, va-

lldnso aoldato che aveva **"h*'*ii> ial

IÁfrica, cedettelapuoUd^^H^I

Id, che improwiad

Isgli disae:

Un triste effetto inatteao delia

contro- l'oppioin Cina, che^^H
combattuta con aerietà e ^

d'ogni encomio, fn la aparidone dd^^H

le dalla província di Yaacan, che era ri-
nomatissimo. Alia coltivaaione dd papa-
vero «¦¦¦nrto atata coatitnita qnella dd

grano, le api noa trovando pià i fiori di
cui d nutri vano in parte morirono ed ia

Dadrca na'oraun elegante e hei gio-
vaaotto giroaaa sa e già davanti ad

Dietro le tmpoete aocchiase dl aaa fi-
neatra dd primo piano nna signorina va
in viaiMlio. Al aecondo piano ce nt
che va ia eatad. Al tono ana che va in.H

¦Dietro an'altra fineatra dd primo pia-
no aaa aigaora, prowista di tanto di bi-^^Kpe 

ogni mossa dd... faturo
^^^¦Aljpiano 

aecoado un'altra s'è
¦ sa di nna poltrona vidao

e sorride all'immagine ÉHi

^Bnoi figUnoU. Al^H

¦S!SS&?!sss.sSB9f

!•«* figUaola, aelle iaqailine di

tee serve a'nedaffaao. *
Pd la tra dgnorine non aopaertano

pih alnngocheda end bd giovaaotto
beva tanto brodo d'oca ea'a^cdaao
oontemporaaaameate alU finaatra.

¦ a' Ülamina d'nn
vlale a'awidaa M

*u la riH
rle amai, ldla

^¦ate 

il vaHv

Hlaorriao. Dd
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SC Ave, Joma...
Oüando 

i Galli, i Bretoni, i iGer-
mani, i Sarmati erano orde di
barbari, feroci nella pugna, for-
ti soltanto delia forza brnta. tn,

Rom a,ave vi nn Senato e le leggi,
avevi la sapieczi civile e la poten-

apparsa ai messaggieri dei potenti
d'Europa nel tnc fascino latino ed
itálico di madre deirtJuniverso e di
Capitale dei nuovo regno; hai dato
loro quei supremi e complessi go-
dimenti esteteci che sono il tno se-
greto, la tua forza; cbe si recano
neU'anima come una indimenticabi-
le letizia e una perenne nostalgia.

II tuo popolo ha acclamato i tnoi
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za delle tue magaifkhe legioni. Le
tue aqaile vittrici percorrevano tri-
onfanti l'Europa: i snperbi stati
d'oggi erano provincie dei tuo im-
menso impero; e tn dettavi le tue
tefirg-i *e tue istituizioni, i tnoi cos-
tnmi, la tua lingua, solenne edar»
moniosa.

ammiratori; questo popolo moder-
nissimo, che non ismentisce il ca-
rattere impressogli dalla storia nei
secoli; che ha il sentimento deciso
delia sua grandezza e dei suoi des»
tini; che, dominatore dei mondo,
banditore di civiltà, spettatore, a
traverso le epoche, dVgni piu sc-
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rieorderete, il ministro Tittotii si appreae che ü Degiac Xadu. a-a -as.
iopo la morte di dar nostri utfieiali di
-tintiatimi pen» ¦ di regolare la vertenza
comprando per il prezzo di tre milioni, il
-.online cb - a nostro giadiziocra pi» utile
la Somália, cioè da Lungh a Dolo e ce-
rndoqualche striacia ver*o il nord-ovest.

¦ii credcva cfae la delimitazione ani posto
um avrebbe dato origine ad alruna d.Si
»lli .isfndoai atabihto che le :nu non
arebbero atat: ilimezzate, ma, reciproca-
u»nte attribuite alfuni o alfaltr.1 parte.

pena giuntu *\ Dolo avava fatta ri
latprovviau alla anü »ede. Eg;>, dalla aaa
rca.lenza abituale snlialtipian , vrrao«<a-
Aruasi, era d-.&ceao fioo a Dclo r->*ta»**
alie Commiaaioni: e 0*1 a. n.- _ -e er4
venuto, era naturalmente da rredcred»
qaalora ie intenzioni foisera atatc t>aasc
ed eqae e improntate a an indmzzo tmn-
gativo, egh vi ai tr«vttene**e.

Xílla »ua qaaJità di c>asaaAmata defle
rcj(i..ui cuopiclic cjaliaanti culi' Itjjj*

II precedente degli inglesi. che avevano *nl*» linea traaver&ale da Djlo ali Leta
-tabihto facilmente il loro lunghissimo Scebeli e nella »i>a qxa»iudi capo aato-
:o*-.fine con l'Aia»>inia, daveva fare cre-
•tJtsJ anche a noi che tutto sarebbe fioito
iel miglior modo.

Ora i lavor: tra i delegati noàtri e
¦:*i>ilj abisaini per la delimitazione dei

revole non vi era ,-...* pia ,-i ijjj
adatta e capavee per agevoUre e *mtn.
nare le cventuali queationi e d.Scoita
che fois*ro state per maorgerr Iarece,
non appena arhvato e riceruti i regah
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IL BARONE ROMANO AVEZZANA, R.° MINISTRO D'ITALIA

^e degli umili, ira 1'ondeggiare dei —

TOKINO — PALA25ZO CARIGNANO
Sede dei Parlamento Snbalpino, e dei primo Parlamento Italiano

L'Enropa ci»ile ai sente taa figlia,
Roaaa, e ael tao giubileo ti rende
«¦aggio. Una c«orte di principieTenuta a salutarti: m traverso le
avaaeatoie rovine dei ino Foro, a tra-
Tenola atagica Tiaioae deipalaui
daqaettttteachi, delle caiete aaste*
aaa dalle piazie laminou, a traver»
te la tua storica sevtrttà, iaterrat*
tl laa-giad-r*ua«nte dalla dolce Uaaa
dal colli, dalle caaore foataae, dal«mie delis tae ville

lenne spettacolo di faato e di pòtea-sa, aa ia sè 1'intuito di ogni bailes*
sae di ogni forsa, é aeaibníto agli
stranieri degnp contíaaatore di qaal
popolo che portava ie trioafo i coa*
aoÜTiacitori. Qaesto popolo riago*
laVe,'che aedama ca*»msaa>eate,
ata eacee solenneaieaU, senza ela-
«eti Itcoaaalti, taa aaaBa" 

t g» •ritrOMi
di ogaiaaa

Fedele a quella gloriosa tradizio-
ae che levo il Colotfeeo, i templi
pagani, gli archi, le basiliche, i pa»•assi e le ville dei Riaascia-eeto. ta,
Rosm, hai levato al Re libera tore,

ai aaoi magaanini seguaci, aU'oni»
ti dltalia, al pensiero italiano, il
pià gran monumento dei mondo.

La caadlda atole dalla para lima

vessilli di guerra, it clangore delle
trombe e il tuonar dei cannoni, é il
compitoento delia tna storia, o Ro»
ma, è l'apoteosi delia tua consagra-
zione itálica. L'aureo cavaliere che
giganteggia al sommo delia bianca
mole è il veltro dei vaticinio dante»
sco, è eil cavalier che Italia tntta
onora» dei vaticinio di Petrarca.

Dairalto dei tuo verde Gianicolo
un altro magnanino ti guarda edi»
ce: «Roma o morte.» Dal solitarii
giardinp ombroso il poeta straniera
ti riptte: «O twige Rom, du bist
eine Welt — o eterna Roma, tu sei
un mondo.

Nei secoli trasvola il verso di
Ora zio:

«O almo sole, non possa tn nulla
vedere piu fatnde delia citta di
Roma.»

II vaticinio è compiuto: il tuo po-
polo, 1'Italia, il mondo intero t'in»
viano un saluto, un 'palpito, un
pensiero, o Roma immortalc, subli-
me, divina, che nella immensità
soggiogatríce, nelle imponenti ves-1
tigia delia tna grandezza riassumi 1
ed affermi 1'anima antica; come nel'
palpito fecondo delia tna vita, nel
fascino singolare delia tna pura
bellezsa itálica, accogli e consagri
in nna sintesi radiosa, il pensiero
moderno. .

In te sorse 1'Impero, in te il Pa*
pato; in te si affenaarono la fele
nel vero Dio, la forzá delle armi, lo
splendore deUa civiltà. R a te s'ia-
china riverente il mondo civile, pa-
tria delle anime elette, terra pro*
messa delia umanità.

Ave, Roma, santa e cara come
nna madre, bella e fascinatrice co*
me nn'amante, mística, soáve e pos*
sente. Staplendi nell'anrea clamide
delia taa glbria immortale, come
nella taa peasosa belletsa, domina»
trice dei moaddf signora delle sai»

»,creaU dalla menu di nn ••• £ *« M levano i nostri o»VaW|:
cheqmaai ri perde la nobile «e.KcjSia.aggtaseBairra...
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Voüte l« buona silute ? Mioglati I ase-
cheroni fàbbrfcitl stlla casa dl MATTEO
CELANO - Roa Frei Caaici. U.

IFKICIALl I»ELL' INVROCIATORE "ETRI.RIA"

confiai pr.-.to I-ugh, non procedoao, li- che, per parte dei governo italiano il ca-
nora. un alcuna soddiafavzione per 

' noi: pitano Ferrandi, an.lati gli meentro áa
L.ugh, :li ebbe a presentare il liegiacanzi easi hanno aubito una atspenai»ane e

si ignora se, quando e con quali inten-
zioni saranno ripreai.

La natura delle div-r^enze non t» ben
nota in tutti i auoi partxolari ; ai aa aol-
tanto cbe gli abisaini pretenderebbero
dei territori <- ilelle tribu che incontesta-
bilinente, aei-ondo il -traitato tlei tre mi-
lioni» appartengono alTItalia. Si parla
poi anche, a complicare le cose, di tribú
a noi spettanti per diritto, le quali mo-
strano di preferite il noatro dominio
a quello degli abisaini : qneste tr.br:. piu
volte interrogate, riapoaero con dichiara-
xioni a favore tiegli abisaini.

<Juesta loro condotta - consigliata dalla
lunga csperienza de. |tmasato : le tnbii
aon tratte a pensare che, atando cogli ita-

Xadò p.n»-. bene di partir subro, la-
aciando nn auo aottocapn di piccr. a auto-
rità e di poten ancor minori, con irtra-
zioni, dice»., anche aue particolar. Si -.»*
cedere »u taluni punti, latruzioc faori c
ogni òpportiinità, di ogni ragionev. eua,
di ogni lógica e in piena disac. o.J. con
le claasoie dei trattato.

Pertanto. al Benadir ai crede cneor-
correia molto tempo ancora e che -tio-
vranno nominare altre Commitaior.. ¦***•
ma di T-mr a term.n- delia delimi-aiione
dei confim; e che, per V incorr . 3ile
f«tto di averlitaUa pacato, tin ia tit
anni addietro, 1'intera iom»u dei -re mi-
licui e di non aver nulla. taTBtttenato per
garantira sull'«aecnzioac dei patti coa-
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TORINO — CASTELLO E BORGO MEDIOEVALK
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TRE MILIONI
che abbiamo dati troppo pre-

sto all-Etiopia per la delimita*
sione dei confiai.
MOGADISCIO — Da parecchi mesi, la

missione comandata dal capitano Citarni
per fissare 1 confiai tn Tlmpeto d'Et*t>>
pia e la nostra coloa» di Somália snl-
l'Oce*uio Indiano al avaaaa coa «-aa cosa*
mi»»«ion« ctíopica, dolia qaaXo fa parte

porito tscaíoo... na tesssssi

liani, saranno esposte alie acorrerie etio- chiusi. gli abisaini. nulJ-- jvendo^ora da

piche, mentre che, atando cogli abisaini, 
' 
perdere, oltrecbe dar noie e inventar

non solo ne saranno itamuni. ma potranno complicazioni di vario genere sempre 1

indnstriarsi liberamente a dar addosso frive al prestigio italiano faceutoo deUe

alie vicino tribn a noi aoggette. | --««iatense e finiscano anche coi' tratte»
mV nn fatto qaesto che, per sè solo, ai nera' nn qnakhe território nostrtVdi «ü-

nostri reggitori delia p«>H*1f-i coloniale ritto, a titolo di gratitndme per i) no*>tr«

deva**jkb« dar motivo a «noite riflessioai. [ anticipato pagamento
Ch* la delimilazione dei confiai noa ai

¦ninbSa «volta cosi normale « liscia come
StéitssIásratjUo, ae ne enteai B«-*atdir

iaÉisto S« «a priacio, q«a««o
La Cerveja BRAHMl
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REÇENTISSIME

lln altro grave 
incidente nella no-

stra marina da guerra

Telegraíano 
da la Maddalena ia

data dei 15: .

II cacciatorpediniere 
«Pontxere»

si é incagliato in prossimità dei

í0lfo 
degli Aranci.

La nave giace 
in posizione pen-

colosa, 
ma si spera di poterla súbito

disincagliare.

Come avvenne il sinistro

Sair incaglio dei cacciatorpedi-

aiere «Pontiere» si hanno i segaenti

particolari:

II «Pontiere» navigava con una

La «S. Giorgio» è salva — La pri

nu notizia — Particolari tal ial-

?ataggio — n giubilo di Napoli

Telegrafano da Napoli :

L'incrociatore «Saa Giorgio» ia*

cagliato sugli scogli deli'isola Gaiola

di froate a Capo Posilippo, è stato

rimesso a galla.

La corazsata «Sicilia», che rinsd

a strapparlo dalla soa difficile posi-
sione, l'ha rimorchiato nella rada

sottostante a Castel dell'Oro.

II maré calmo ed il bel tempo fa-

?oríroao le brillaati e rinscitissime

manovre di salvataggio.

Gli eqaipaggi e la citadinansa

velocità di 22 nodi all'ora, cercando i sono in festa.

di silurare ia torpediniera d'alto 
^ 

—L'incrociatore «San Giorgio»
'futolto 

dagli scogli, dov'era inca-mare «Ciio» e di síuggire alia cac-

cia deli*«Alpino».

Durante la rotta venne ad urtare

con la prua 
contro uno scoglio sot

tomarino 
invisibile.

La prua si rnppe fino all'altezza

delia seconda ciminiera.

II bel tempo favorisce i lavori di

ricnpero ed è molto facile che le

avarie riportate si possano ripa*

rare.

L' equipaggio fortunatamente è

salvo.

II Re visita la nave

Appena si seppe che il cacciator-

pedimere 
«Pontiere» si era inca*

gliato 
sur uno scoglio invisibile nel

golfo 
degli Aranci, Vittorio Ema-

nuele volle visitarlo,

II Sovrano constatò che la nave

ha riportato serie avarie, ma po-

tranno essere facilmente riparate.

II .Carabiniere» evita un altro di-

sastro

II cacciatorpediniere «Carabinie-

re», che segniva davvicino la nave

incagliata sfuggi per mérito dei sno

comandante alia stessa sorte dei

«Pontiere».

Appena il comandante dei «Ca*

nbiniere» si accorse dell'urto, con

brillante manovra virò al largo delia

boa di segnalazione, indicante la

presenza üi uno scoglio a fior d'ac-

qna,

Si constatò che la boa indica*

trice si era spostata dal pnnto di

segnalazione.

Ii «Pontiere» 
per dato

Gli ultimi teiegrammi giunti in

data di ieri dall'Italia, ci dicono,

che il cacciatorpediniere «Pontie*

re», dovato ad una furiosa tempe*

sta scatenatasi in mare ieri 1'altro,

si spezzò ia due affondando in po-
chi annuti. Tutto 1'armamento era

già stato ritirato tlalla nave, ridn-

cendosi il danno alia sola sua per*
dita, importando lire 400 mila.

gliato dalla corazzata «Sicilia».

L'incrociatore era legato alia co-

razzata con quattordici c> vi di ac-

ciaio e nnmerosi ca vi di manilla.

La «Sicilia» dopo novanta minnti

di costante lavoro rinsci a strappare

la «San Giorgio».

Appena la nave salvata cominciò

a muoversi tntti gli equipaggi pre*

senti gridarono : Si muove, si mno-

ve, mentre le sirene fischiavano ri*

petntamente in segno di giabilo.

L'emozione dei momento è inde-

scrivibile, la gioia per il salvatag-

gio compinto si legge sn tntti i

volti.

La «Sicilia», rimorchiò 1'incro

ciatore smantellato nello specchio

d'acqna sottostante al Castello dei*

TOro, e doe potenti rimorchtatori

delia R. Marina lo presero in conse-

gna.

La «San Giorgio» si ancorò in

qnella rada, di dove sarà rimor*

chiata in Cantiere.

— La notizia dei salvataggio dei

1'incrociatore «San Giorgio» si dif-

fase rapidamente lnngo la via Ca

racciolo, la spiaggia di Margellina

e la incantevole stradadi Posillipo.

A misnra che la «Sicilia» avan-

zava rimorchiando la «San Giorgio»

veniva salutata da fragorosi ap-

plansi.

Le operazion di salvataggio, com-

pintesi felicemente il 15 cor. gene
tliaco dei Príncipe Ereditario, han

no causato profonda emozione, ri-

tenendo la coincideuzi come nn

bnon augurio per la rinscita dei sue

cessivi lavori di riparazione.

Intanto resta accertato, secondo

l'opinione dei piu competenti, che

la S. Giorgio ha sofferto avarie mol-

to meno gravi di quanto si credeva.

Essa presto potrà tornarsi qnella

potente nave, ch'era.

Ânticipata riaportara

monto Itoltuo

I giornali dicono che quest'ann'>

il parlamento sarà convocato molto

prima deli'época consueta.

Soggiuogono che tale decision*

fa presa dal governo nell'nltimo

Consiglio dei ministri, coasideran

do che le qnestioai iaternasioaali e

qnelle di política interna sono cosi

mportanti da richiederne la di-

scassioae aelle due Camere, le quali

dovranno pronunziarsi snlla condot

ta política dei Miaiatero.

inter-

II terremoto ia Toscana — Scosse

a Firenze

Telegrafano da Firenze che l'altra

Boschi in fiamme. 
n°*te, alie ore 11,29, fu s ntíta in

tutta la città una forte scossa di

terremoto, segui ta da altre di minor

intensità.

La popolazione, allarmatissima,

scese nelle strade, il pânico fa im*

jnenso.

Non si hanno peròa deplorare di-

sgrazie.

Le scosse furono in senso ondn-

latorio.

Leruzione deli' 
"Etna„ 

Ville o Ca-

solari distrntti

La ferrovia circnmetnea

rotta.

Le notizie che pervengono da Ca-

tania e dai paesi etnei, inturno al-

l eruzione, continuano ad essere im-

pression^atissime.
Negli ultimi giorni in tutta la

regione superiore si aprirono set-

tantuno bocche vulcaniche.

I fiumi di fuoco che precipitano
iungo i fianchi dei monte sono ora

parecchi e si riuniscono in due gran*
dissimi che si abbattono diggià sul-

l abitato, avendo sin dalla notte

scorsa valicato la regione delle

selve.

Totta un'ampia parte dei dorso

delia montagna non è che immeasa

fornace, dagli aspetti vari, ma tutti

paurosi.

Le iave continuano a 3cendere
dal iato orieatale. La velocità delle
lave ha na raggiunto i trecento cin-

quanta metri ali'ora.
II 

primo paese ad essere eva-
cuato da parte degli abitanti fn Ro-
viteilo, ove le lave distruttrici giun-
sero nei pomeriggio.

La Kandazzo, Malvagna, Lingua-

giossa, Piedimonte etneo, giungono
notizie 

gravi, secundo le quali il pe-
ncoío 

per quelie terre sarebbe im-
oinente.

Gli abitanti di Castiglione Siculo
lasciarono il paese ed assistono ora,
da lungi, alia distruzione dei loro
'igneti e dei loro frutteti.

Sul;'alta montagna i boschi di
castagne e di noci continuano ad
ardere.

Oa ognuno degl. infiniti centri
vulcanici 

si levauo enormi colonne
di fuoco e di fumo e la pioggia dei-

.cenere nera ed infuocata continua
®macciosa.

~~ 
^ 

*ave hanno invaso in piu

^oghi i binari delia strada ferrata
circametnea.

Anche la grande strada nazio-
na e di Giarre è stata invasa ed è
*nraversata 

dalPimmenso finme
e*le lave infnocate.

. He 
"^«ne ore le imprese fer-

oviarie 
avevano fatto smontare

oinanper 
sarvarli dalla certa dis-

"Bfcione.

B 

^°rante 
tutta la giornata di ve-

rad 
scosse sismiche furono piu' 6 e m®no violente di qnanto fos-

ro negli scorsi 
giorni. I boati pe-sonocontinuati; 

e sopra Catania

dPiiPra 
1 circ03tanti 

paesi la pioggiade la cenere è continua.
nnumerevoli 

abitazioni coloniche

^oroao 
già distrutte, I contadi-

iQv-raccolti dalle antorità e

taijii 
1,a.í^taniai 

ove ricevono oapi-

tadini niP0mune 
e da P"Tati cit*

coltiv . 
tre trecento ettari di terra

at i? 
a vi*ncti wno stati già

deí r ,I8atl 
dalle lave e ü danno

tanto \struz'one è incalcolabile

dem f 

U C^e 
4ne(t'aBao la ven

bontT'» 
presenUv* ottima per la

e la 
quantità delle ave.

Qm. Barona Améíram QmglM*

¦to/

Col «Cordova», di passaggio per San

tos, ginngeva fra noi «abato «abato «cor-

«o, l'on. barone Andréa Goglielmiai, av-

vocato e pnbblicista valoroso in I tal ia.

già depntato al Parlamento nasionale.

II vecchio uomo político italiano fa «a

lntato a bordo, all'arrivo dei «Cordova»

nel porto, da nn numeroso gruppo di

amici.lche «i recarono ad locontrarlo.

Sceso per breve ora in città, l'on. ba-

rone Guglielmini ci fn corti se di nna «na

gradita visita nei nostri uffici, avendo

occasione di scambiare con lni brevi pa-

role, ricordanti antichi amici comuni e lr

iinprettioni d' indimenticabili memorie

patrie.

Von. Gnglielmini è venntoin America

per tenere alcnne conferenze, dne o tre

per ciascnn lnogo, a S. Paolo, a Rio de

Janeiro, a Buenos Aires. II tema di tali

conferenze, sarà quello dei risorgimento

politico delia nostra patria, illustrato da

importanti notizie storiche eulle pin gio

riose sue date.

Qneste conferenze, che possono defi-

nirsi delle vere commemorazioni dei prin-

cipali avvenimenti e dei principali fatto ri

•torici delia nnità nasionale, «iam certi,

che sosciteranno grande e giusto entu-

siasmo nelle nostre colonie, dove il sen-

timento delia patria è vivíssimo e gigan-
tegffia sn qnalsiasi altro nei nostri cuori

Mentre attendiamo per la fine dei meae

il ritorno da San Paolo, dell'on. barone

Andréa Goglielminii, rinnoviamo ad esso

da qneste colonne il nostro caldo aaloto

angu rale.

U XX Sottombra a fríburgo

Da Fribnrgo riceviamo il segnente *"»¦

nifesto pubblicato, recante il programma
delle feste che colà si realizzano oggi, per
commemorare la gloriosa data dei XX

Settembre.

Eccolo testualmente:

XX DE SETEMBRO

A Çommissão abaixo assignada tem a

snbida honra de apresentar ao respeitável

publico desta cidade o programou* das

festas qne deliberou promover em com

metnoração ao dia do anniversario da uni-

ficaçSo da Italia, para a qual chama a

sua bondosa attençZo:

A7s 5 horas da manhS9 queimar-se-á
nma salva de 21 tiros, que será acompa-

nhada de uma gyrandjla de foguetes, par-

Qnattro nnovt destroyera — Ardito

Ardente — Andace — Animoso

I quattro nuovi destroyera che

saranno impostati immedirtamente

che sono destinati ad arricchire

la sqnadra dei destroyers delia no

sra marina da guerra saranno di

grande potenzialità e verranno co

struiti secondo i risultati degli ulti

mi progressi dell'architettura e dei

1'artiglieria navali.

Si chiameranno : Ardito — Ar-

dente — Audace — Animoso.

Scosse di terremoto a Siena

Mandano da Siena che la popo-
lazione rimase grandemente impres

sionata da varie scosse di teremoto

avvertite verso il mezzogiorno.

Le scosse, ondulatorie, durarono

vari secondi e si ripeterono a breve

distanza di tempo.

ATTRAVEBSO IL BRASILE

RONACA

— Potpcnrri.

XU. Daas palavras da agradeci*

mento pelo Ven. 
* 

.Da Ben* 
*< 

Loj.*.

Cap. 
*. «Fratellaaxa Italiana» lr.. 

*

33. 
-. 

Feliz H. Mandroni.

Xlll. Encerramento da Sessio |

?elo Pod.*. Gr. 
•.Mestr.- .Comm

a Ord. 
*.

XtV, Hymno Maçoaico.

Concerto

1 • 
Orchestra — Carlos Gomes

IL XX SETTEMBRE

E LA COMMBMORAZIONE DEL

CiNQUANTENARIO 
DELL' UNITA' D' ITALIA

«II Bereagliere», fedele alie

*ue tradizioni, celebra oggi la

data gloriosa 
dei XX Settem-

ire, e si associa ai festeggi com-

memorativi, che la nostra Colo*

nia fa per 
ranniversario dei cin-

quantesimo 
anno delia costitu»

zione dei Regno d* Italia, con

an ntunero speciale, in owag-

jio alie due grandi 
date. 11 pen-

áiero nostro percorre 
il çammi-

no lootano battnto dagli eroi

lei nostro risorgimento po-

itico, che tanto lottarono

jer la redenzione delia patria>

ricorda i martirj delia tiran

nide — cadnte vittime di's

grande 
ideale — rammenta le

battaglie ernenti combattute in

pro' dei pátrio 
riscatto, e con

gioia salttta il radioso giorno

dei XX Settembre, che nel l87o

•idava alia patria 
libera ed

unita, dopo secoli d'infame ser-

vaggio, la soa storia capitale,

Roma.

Ecco perchè 
la data di oggi

suscita in ogni cuore italiano,

dovunque esso abbia i suoi pai-

piti, 
nella patria 

adorata, o nel-

la strauiera terra, dove esulta

per 
la rimembranza di glorie

a vi te, nn entusiasmo, che pro

rompe spontaneo, e si manifesta

ia mille guise, sempre vivo, sem-

pre 
improntato al piti grande

amore verso la Italia nostra

amatiásima.

Con islancio di patriottisuo

mirabile, gliitaliani in questa

capitale, festepgiano oggi an

ch'essi la gloriosa data ; ed in*

aieme ad essa il cinquantesimo

anniversario deli' indipendenza

e dell'unità delia patria

cll Bersagliere»,associandosi

a Questi testeggi di gran cuore

—è sicuro d'interpretare altres:

il sentimento dei nostri con

nazionali tutti sparsi pel 
vasto

Brasile, portan 
10, anche in

loro nome, il saluto augurale

alia nostra alma Roma, capitale

delia mova, grande Italia, sem

Qaestioai, fone d'iadole interaa-

coaslylUroao il pátrio fo*

verão a non aonoire alia pa*

triottica dimanda di qaesta collet-

italiana, e l'<Ktruria> saboto

9 aat. partiva direttaoMnle per

^^^^^^^^^^^^^^^^¦Teaeriffe. 

Ciò noa pertaato, non fa

gradito snoi nffidali, al-

qaesta dinuMtrasioae

di patriottismo e di stima per essi;

dei propri seatimeati di ricoao-

^^S^^^^^^^^^^icuadiedero 
oon dnbbie prove, ve«

x! Entrega de diplomas, pelo 
«rdi *ra a bordo delia nave, quan-

PPd 
• llr 

• • 
Hoaoranoa da «I^ja do coa rara gea»ileasa e aqoisita

«Fratellanú Italiana: Ir.•. 33.-. cordialitè di tratto ricevettero le

Dr. Jcíd Severiano da Fonseca Her- anmeroae famiglie italiane, che ia

mei m ir • 33 
• Dr. Mario Bhe- vitate, si recarono alia festa dan-

meaelr. . 33. . wr. mano , 
^ ^ daU,nfficiaUtà ia loro

¦XI. Orchestra: Pocciai - Tosca oyofe, ed alia qnale parteciparono
^^^^^H^^^^^H^^H^^^distinte 

stgnore e signorlne delia

stinta saa afficialiti, iaviamo i no*

stri caldi augurí di felice viaggio

verso la patria.

«L'EtrurU> a Vittorla

II Residente dello Stato dello

Spirito Santo ha diretto a S. E. il

barone Romaao Avessaaa in oc

casioae delia visita dei R? incrocia-

tore «Etrnria» alia dttá di Victoria

tindo da praça 15 de Novembro, a pis _

execuçZo do hrmno de Garibaldi, & frente pre 
autisígnana di civiltá e di

da banda musical «Euterpe Friburguen- I 
prOgreSSO 

nel mondo, nel fau
¦ sto 

giorno di oggi, che rammen

e gyran-

taa tutti la caduta dei potere

temporale dei 
papi, ed il co

Ironamento delia Patria Unita

Il Bersagliere

'V^AA*~ J

Xj E feste

se», a Çommissão dos festejos, condu
zindo os dois pavilhões brasileiro e ita-

liano, despertando a população desta ci-

dade as armonias enthusiasticas dos dois

hymnos amigos.

Ao meio diav nova salva real

dolas subirão ao ar.

A's 3 horas da tarde, novamente incor-

porados, e do coreto armado em frente da

Sociedadeoitaliana «Príncipe de Napoli»,

partirão .os membros da colonia, banda I Noto è il programma dei festeggi
de musica e a ÇommissSo organisadora I per la commemorasione dei Cin^
dos festejos, que comprimentarSo a Ca- qnantenario delia patria, e delia
mara Municipal e demais autoridades ci-1 grande data, che rammenta il riac
vis e militares, e a imprensa local, ser-1 quisto da parts deli'Italia delia sua
rindo-se ao recolheredeste um jantar aos I storíca capitale, Roma.
srs. convidados, corporação musical e Le feste furono iniziate domenica
membros da Commissio. scorsa, con la bella conferenza fatta

Subirão ao ar iogo após dois grandes sul grande avvenimento dal collega,
balSes, modelo Santos Dnmont, fabrica- il prof. Filandro Colacito, nella sala
dos pelo sr. Alfredo Noei, os quaes terso I d'onore delia Sxietà Italiana di Be*
inseripçSes allegoricas e as armas das neficensa, assistendovi distinte fa-
doas naçSes. miglie di nostri connazionali e le

Cari fim aos festejos nma terceira salva I egregie antorità rappresentative, il

nostra colonia, fra le quali vanao

ricordate:

La distiata baroueasa Romaao

Avessaaa, moglie dei aoatro illn*

stre ministro, accreditato presso

questo governo ; l'egregia sijgnora

D. Elisabetta Nuvolari, moglie dei*

l'ottimo R. Console, cav. Domeaico

Navolari, e la signora Burlamacchi

I Camuyraeo, moglie dei cav. Luigi
'" 

iSalvator Rosa - Symphooia. C^muyrano, presideate delia Sodeti

ttn ^2 • 
Meyerbeer— Africana — Can di Beneficeasa; aifnora e

to: Oh paraliso dall'onde... pelo 
«««orine Rebecchi, signora Ber

Ir 
• 

Marcai R. Fernandes. tora 
dei Petreville, sígaoriaa Per

*3 

.* Gluclc—Alceste — Canto peU 
raccini, e varie altre, delle quali d

Exma. Sra. D. Marianna Leal Ayrea nncresce non ncordare i nomi per

de Soo». „

4- F. Braga (a) Chant d' Automne, | AUa R. oave 1 «Etruna», alia di-

(jroltermann (b) Désir..., violoncel-

lo, pelo Ir. 
*. 

prof. Enrico Costa.

5* Pocciai — Tosca — Luceaa

e Stelle. Romanza pelo tenor Ir. 
*.

tfarçd R. Fernandes.

6. Sgamboti — Studio melodico

para piano, pela professora 
Mlle.

Rosetta Cerbino.

7* Tosti — Romanza «Mamma

•U Giocoada»—Selecçioda op.». 
|

Acabo receber amavd visita ca-

valhdro Tanca e officiaes «Etrnria»

com qae eatretive amistosa pala

stra, coaservo a mdhor impressão

dos momentos passados em compa

nhia do comaudaate superior deste

vaso de guerra da aação amiga. Se

poder ser atil de qualquer modo

esse aavio oa a saa tripalaç&o peço

V. E. dispor con fraaqueza.

Atteadosa saudações.

Presideate

Jeromino Monteiro.

S. E, il Ministro^d'Italia rispoa

deva ia qaesti termiai:

"Saa 
Eccelleasa

Dr. Jeroaimo Monteiro

Presideate do Estado do Espirito

Santo—Victoria

Sono profondamente ricoaoscente

a V. S. per le cortesi parole che s

è compiaduto indiriasarmi ia occa

sione delia doverosa visita fattale

dal Comaadaate deWEtntria e che

appresso come noa aaova e prado

sa manifestas ioae dei sentimenti

amichevoli delle dne nasioai. Coa

particolare osssquio

Romano Avessana".

La faeeenda delia Tripelttania —

• «

Un gruppo di nostri connazionali,

nella Città Nova, ha iadetta uu'al

tra riaaioae, per uaa solenne ses-

sione commemorativa dei XX Set*

tembre, che avrà lnogo in via Dot*

tor Nabuco de Frdtas, n. 185, con

scelto programma.

Per la bella, patriottica manife*

stazione, abbiamo ricevnto dal Co*

mi tato esecutivo il segnente gentile

conrito, pel qnale vivamente ria-

grasiamo.
« Sig. Redattore

dei «Bersagliere» — Città.

« I sottoscritti, membri delia

Commissioae per i festeggi delia

gloriosa data dei XX Settembre, ai

pregiauo invitarla ad asdstere alia

solenne sessione, che si realiaxerà

alie 8 pom., in via Dottor Nabuco

de Freitas, a. 185.

« Rio Janeiro, 15 sett. 1911».

Presidente, Autonio Malfitano ;

1? Segretario, Ginseppe Auli*

cini; 2? Segretario, Francesa»

Rocha Braadão; 1° Fiscale Aa*

tanio Rosai; 2? Fiscale Michde

Ciodaro.

Commissione:

Ginseppe B;l'o, Raffade Sapien*

sa, Giuseppe Ciafroni, Fernan-

do Mtraglia, Djmenico Gri»

suoni, Sarpa Santo, Alfredo

Marcadoro, Vincenzo Manda-

rini.

L' Associasione «Ansiliari delia

Stampa», sempre animata da forti

e caldi sensi di patriottismo, festeg-

gia anch'essa nella própria sede so-

ciale in sedata soleaae la data di

oggi.

Qaesta sera grande riaaioae

pabblica degli italiaai nella sede

delia Sodetà Italiaua di Beaefí-

ceasa.

Domeaica

aogo

si ato «pic-aic», coa carattere popo* | certo comaaicati alia stam

de 21 tiros, acompanhada de foguetes e

dos hymnos do Brasil e da Italia.

A praça 15 de Novembro estará enfei-

tada, sendo illuminada a noite.

A Çommissão pede o comparecimento

do respeitável publico para mais brilhan-

tismo da festa.

A ÇOMMISSÃO
Joio Giffoni, presidente — Marcos

Damato, secretario — Salvador

DA CAMPOS

(T. B albi) — I«a nostra colonia qui re-

sidente vnol commemorare quesfanno la

gloriosa data delia presa di Porta Pia con

programma veramente degno.

All'alba dei 20 settembre, sparo di 21

colpi di mortaretto, issandosl la bandiera

tricolore sni balconi dei teatro S. Salva-

dor, gentilmente offerto.

Alie 7 pom. avrà lnogo nna paaaeggiata
con mnsica, scJut&ndoai la pref«ttura e

altre antorità locali.

Alie 9 pom. nel teatro S. Salvador avrà

inizio lo spettacolo, intnonandosi la Mar-

cia Reale e 1' inno di Garibaldi,

banda musicale *Ljrt Gnarai. j» che ai è

offerta gratuitamente.

La. conferenza sara fatta dal nostro il-

lustre conna. ionale sig. dott. Giovanni

Palombini ed altre distinte personalità.

U festa sara terminata con nna esibi-

zione di «films» biografiche, tntte italiane.

1,'ingresso al teatro, sarà tutto a paga-
mento, meno le antorità civili e militari

che furono ufficialmente invitate, il pre-
fetto, giudice, níBciali di «"fa", di staf-

fetta, di polizia, linea di Tiro, guardia

nasionale, Lsggia Massonica, di verse So-

cietà e tntte le mppreae^aase delia Na-

zione spagnuola, portegh— «

II prodotto sarà in beneficio alia Santa

Casa di Misericórdia, «Asylo do Carmo»

e «Azjrlo da Uys». Tntte 1* spese che ri

faranno sono a carico delia

nia.

II Comitato pel festei?gianienti è com-

posto dei signori Ni cola Per/6, SaStele

IMast 

angelo, L>uigi I«imogi, lüttoce Jas*

e Antonio Balbi.

R. Ministro ed il Console.

La conferenza, degna dell'ottimo

prof. Colacito, reduce aach' esso

delle patrie battaglie, ebbe il piu
meritato successo, e fn calorosa-

mente applaudita.

Nella sede delia Società Italiana

di Beneficenza, ebbe lnogo ieri sera

1'annnnziata festa dansante, 
pro-

Liomonáco, thesoureiro — A«fnl I trattasi sino alie prime ore di que-

!°?!?.San?arco 
~ M^cfr*° 

1 
sta mattina, rinsdtissima davvero,

_ ' 
ddla qnale daremo ampie notizie

nel prossimo numero.

Oggi, secondo fa da aoi anaaa-

ziato, nella stessa sede delia So-

cietà Italiaoa di Beaeficenaa, vi sarâ

ricevimento da parte 4el R. Mini-

stro, dalle 10 ant. a messodl.

Qaesta sera poi avrà laogo nella

benemerita Associazioae massonica,

marca — Francisco Paladini
ChristovXo da Cunha — Vicente
Bueno.

Welfarfe
II. TUOHFO DBI> XX SSTT«MB*S

Sotto questo titolo, l'rgregio maestro

sig. Franceaco Lamorchia, ci ha portato,
dono gentile, nna serie di lavori musicali

dedicati alia grandiosa commemorasione

di oggi, che molto onora le sue rare virtü

artistiche. I la Fratellanxa Italiana, uaa sessioae

Il tempo e lo spazio, non ci permettono I solenne per commemorare la grande

parlarne, come sarebbe nostro desiderio. I data, con 1'espletazione dei segnente

LtO faremo in altra occasione opportnna, I programma :

Fratellenza Italiana

Sessio solemne commemorativa

da gloriosa data de XX Settembre

MDCCCLXX.

Introdncçio

I. Abertura da Sessio pelo Ven

inviando adesso senti ti ringrasiamenti I

al sig. Lamorchia per la ana bellisaima e |

irradita offerta.

Il mattiqo dei 9 corrente veniva alia

ince la piccola e vezzoaa bimba, Marina,

figlU nel nostro egregio collega dei «Jor-1 da Loj.*, «Fratellaasa Italiana».
nal do Brasil», sig. Plavio doa San toa.

Alia neonata, ai felici genitori vadano |

graditi gli auguri piu cordial! dei «Ber-

aagliere.

"FolHm ém mim"

II15 corrente festeggiava la saa entra-

ta nel 4? anno di pnblicità, questa nostra I

egregia consorella, nno dei pin im portan-

ti giornali politici che vedono la luce in |

qneste capitale.

lA «Folha do Dia»,

II. Recepção dos visitantes.

III. Solemne ingresso do Pod.

Gr.*. Mest.*. G.*. Comm.*. da

Ord.*., acompanhado dos GG.•,

DDig. *. 
da Ord. 

*.

IV. Assome a Preddeudalo Pod.*

Gr.*. Mestr. 
*. Comm. 

*. 
da Ord. *

1! Parte

V. Hymao Maçoaico.

VI. Discurso pelo Or. *. 
da «Fra

Italiana» Poi, *. 
Ir.

i«4atto,god« di larga popo- Pttf... Füaadro Co1ad&.

larità, ed antorevol* « la saa opinionel VU. Orchestra — Sinding —*Flfi-

nei pin gravi protolemi in diacnssione dti* I hligsranschen. op. 32

U vita nasionsle. I VIU. Discurso pelo Pbd. *. 
Ir.

Per la fanata data, inviaao alia valo* 133. 
* 

Dr. Arliado F• agoso.

rosa consorella le nostre v.ve felicitasio- I X. Oréhestra — Froas UJttt w

ni, i nostri migUori angnri dl pesspsrttà, l-Conde de

Mulla di concreto sine aá ora.

Da vari giorai la atampa delia

peaisola ed auche qaella strauiera

si occupaao largamente di un'asione

militare che l'Italia dovrebbe com-

oiere qnanto prima aul territorio

Tripolino.

Le vod sano discorli e contrad*

ditorie; e, almeno duo ad ora, souo

destitaite da ogai parveaza anche

miaima di realtà.

I gioroali d sbizzariscono a rica-

aiare notizie, attribuendo alie va-

potense ed d vari uomini politid
Domenica prossima poi avràl atteggiamenti e pensieri i quali, se

al Giardino Botânico 1'annnn* 
| foasero veri, noa verrebbero per

are. I In quanto agli uomini poíltid ita-

|«Bonds» speciali aaranao a dispo-1 liaai a comiaciare dall'on. Giolitti

zione dei partecipanti in via 13 de I d moatrano chinsi nel pià circo-

tfaio, di fronte al Teatro LíricoIspetloriserbo: edilMiniaterooaten-

alie ore 10 am. I ta di non occuparsi delia grave que-

|«H 
Bersagliere», plaudendo di Istione, che agita il paese.

gran cuore a tutte qneste belle ma* I L'Italia andrà o non aadrà a Tri-

aifestazioai d'italianità, fa voti sin-1 poli ? Vi d stabilirà defiinivameate

ceri perchè questo spirito di patriot-1 ridncendo laTripolitaniatit*" colonia

t smo che anima la nostra colonia, I italiana o d eserciterà an sempli-

abbia ad iuteasificarai ed eapletard I ce protettorato? Vi creerà ana piassa
sempre piu pel bene collettivo ed il I militare o uaa semplice staaioae per

prestigio dei aome delia patria. | 
il rifornimento dei carboue alie nad

1A._. nj  I dd Mediterrâneo? O sono tntti ded
QU ultimi giorni deU'«Etrurin» deri e nulia acu ae fará aalla ?

¦* Nessaao potrebbe rispondere al

HDaraate Taltima settimaaa tra-1 qaeate domaade. I

scorsa a Rio dalla aostra R. nave I Certo è che 1'Italía, per certi fat I

«Etruria», vivíssimo è stato lo scam- Iti, ha dei diricti prevalenti a quellil
Ibio di cortesie fra la sua nffidalità I di ogd po tensa snll'occnpaaione di I

edil mondo ufflciale bradliano — I Tri poli, ove soao impegaati iagea*l

come improtate alia pià schietta I tissimi capitali italiaai e d sd-l

leordialità soao state le redprodie I lappano tutti i giorni aumeroae el

Idimostrazioni di patriottico affetto I grandi energie di società odiindi-l

Itra la nostra colonia e requipaggio I vidni italiaai; certamente lanigj

IdelTiacrociatore a ostro. Igioraasa degli italiaai deddera d-l

HA auo tempo già, «U Bersaglie-1 vameate che la aazioae compial

Ire», diede opportuae aotide delle Iqnesto atto di legittiau riveadica*I

¦este date ia oaore dd aostri affi-1 sione per noa esser la sola che ri I

[dali 
dalla Mariaa Brasiliaaa, e da I maaga chiusa nel suo guscio mentre I

Is. E. il miuistro degli Esteri delia lie altre aasioai europee cercsao el

iRepubblica, cae cosi vollero provare I trovaao naod abocchi alie loro e I

a loro defereusa verso i rappreseo I aergie iadastriali ed d loro aomiai.

Itanti ddla Mariaa Italiaaa, ono-l Ma, alio atato delle cose, il par I

Irando gli uffidali eell*«Etrnria», ellare di qualsiaai eventoalità tripoli I

lia aimpatia própria verso la aostraIaa é an po il veadere la pelle del-l

|patria. 11'orao priaa che eaao sia aedso. I

¦La coloaia italiaaa alia saa volta, I E 1'orso è la facceada ancorai

rappresentata nelle sue prindpdi I grave, ancora awolta nd pià fitto

lAssodazioni, mostrò agli nffidali I miatero in mertioallo ovolgimeatol

[delia 
bella oave aacorata uel porto, I fiade, che d sta dibatteado tra lei

Iqaauto era gradita la loro preaeasa I cancellerie di Berlino o dd Qaai|

Ifra noi, coa dimostraaiod di schiet-1 d'Oraay.

Ita cordialità, ch'ebbe il suo epílogo I La qneatine^^^^^^^^^^H

Io ei teiegrammi direttí d aüaiatro I riaolta; ed ogai eventoalità di asio*|

degli Esteri ed a quello ddla Ma-1 ae italiaaa a Tripoli à aabordioata

Iriua, ia Roam, pregaado loro che I s qndla risoludone. I

antorissassero Ü coataudaate dd I Ma abo ad oggi tutto qaaatfi a

II*«Etrnria» a restare per qudche I scrive dd gioraali, italiaai

Igiorno ancora coa la nave ia qaesto I aieri, ao è che faatasia} forael

Ip rto per asdstere alie faate com- \ aiderit asa la realissasioue dii^B

jueaMcative delia datadi oggi.

aaledutnittsdsflB

Uu violentíssimo inceudio

dato poco dopo le 11 pom. 
di

oerdi ultimo distruggeva completa-

te U palasso deU'Impreusa Na-

al aito in da 13 de Maio, ia

proadaütà dd Largo Carioca.

Le tsmme ebberò origiae dd lato

dd «Teatro Lyrioo», (autko 
d» Fe-

dro II), passando rapidasseate ver»

aoUfoudo dell'edificio e comuni-

caadod, qnindi alfaia destra.

II fnoco d propagò coa rapidità

dmiaea io varia direaiod.

II vasto ed fido fu ia pochi 
mo-

enti trandormato in un immenso

>raciere.

In breve tempo la facdata crollô

con orrendo fracaaso.

Le fiamme,elevandod miaacdoae,

llumiuavaao siaistramente una vai»

ata superfície.

pompieri accord sd posto pochi

aünnti dopo 1'allarme, rimaaero dr-

esa'ora inattiwi per mancansa

i 
'acqaa.

Qiando idziarouo l'attacco,l'im-

preaaa Nacional ordeva in tutta la

ana eateadoae.

Ua grvppo di popolad coa alia

testa il delegato Solf ieri de Albur-

querqne diè la scalata alie finestre,

dirigeadod verão la aala dell'archi-

do, aelTintento di sdvara i doca-

menti.

Ma il paviowuto dd priau» piano

era già crollato edil fnoco imperava

dappertattto.

II delegato Flores da Caaha, no-

noetaata il crepitare sinistro delle

toe, tentò di awenturard fra

qneU'oceaao ardente.

Varie peraone vista Tinatilità dd

coraggioao e pericoloeo tentativo lo

tattenero.

U direttore Jouvino che trovavad

nella sua reai densa qaaado acoppiò

1'incendio, appena ebbe contessa

dd sinistro accorse ed poeto, e teu-

tò anch'eaao di penetrare nella sala

delTArchivio.

Ma le fiamme luteaae gli impedi-

roao il passo.

Sd posto, súbito dopo 1'allarme,

d recarono il dottore Frandaco Sd-

les, ministro delle Fiaaase, il dot-

tor Rivadia Corrêa, miaiatro dei-

Platerno, il dottor Beliaario Tavora

capo di poliria e varie dtre perao-

nalità emiaeati.

pompieri levorarano sotto la di-

resioae dd comaadaate Sonsa Agd-

ar, atendendo le loro pompein tntte

le direaiod deli'edifício.

La propagaaione dd fuoco fu cod

rapida che gli operd e le operaie

che lavoravaao a qnell'ora usdrouo

a fatica, parte acendeado dalle fi-

aeatre ove i pompieri avevano col-

locate alcuoe scale spirali.

como vu Avvaatno x.'inc*wno

II magaislao deli'«Imprensa Na-

donal», chinae alie ore quattro po-

meridiane.

Ia luce elettrica installaatd non

unsioaò in quel giorno.

Ua soldato delia guarda cívica,

uotò grasse colonne di fumo che

usdvono dallo ia terno.

Awerti delia cosa il sigaor Silvio

Motta, redattore di turno dd «Dia-

rio Offidal», il qnale snppoaendo

che d trattasse di na priadpio d'ia-

fniiin insignificante, ordinò che

nessnno uscisse dali'edifício, nA d

eatrasse.

Dié allora 1'allarme d corpo dd

pompieri. Gli operd continuarono

a lavorare aupponendo che non d

trattaae dl cosa grande.

D direttore Gondin nad dall'«Im-

rensa» alie ore 10 e messo di sera,

opo a ver rinchinao nella caasa for-

te 380 titoli di preatito ed dtre car-

te pel valore di 800 contos di reis,

neUa ateaaa caasa forte fa riachiasa

rare la aomma deatioata d paga-

teato dd personale, pagamento che

< oveva effetuard 1'indomani.

XX CAUSS

Sono ineaplicate finora le canse

dd dniatro.

L'« Imprensa Nsdooal» è passa-

ta per importaatiarime riforme nd-

le quali il governo ha apeso grandi

¦Si stavano moutoado le macchi-

ne «linotypea» dtimamente arri*

vate.

¦il direttore Goadia narra che ap-

teaa chia mato per telefono poco

iriam delle 11 ri recò sal posto po-

tendo verificara la colossde propor-

zione ddl'iaceadio.

¦Tutta la sesioae era ia fiamme;

e spesse colonne di fauao impe diva-

[ao 
che gli operd teatassero qaalaia-

¦ sdvataggio.

¦jouvia d recò d primo telefono

Hcomaaicò la diagrada d dottor

Traadsco Salles.

Hla qaiadid miauti il fnoco avvol-

íse tutto la stabilimento determinan-

Ido un pooico spaveatoso fra «*

operd che fuggirono predpitod

I verso 1'nsdta.

¦ia pochi momenti iltetto crollò

[con 
fragore seppellendo le macchi-

«e da imprimera, la cassa di tipo |

[tutto 
il amteride.

¦ia meao di na'ora noa restava ha

piedi che le pare ti laterali.

gTrttf i diatorai erano greariti da

^^^^^^¦raie 
di popolo che as-

|sietavaallo spaventoeo inceudio. |
il Isfoio dl BMÉ

Idd fnoco, nfTWie

to di aurind itallani deli'«Etrnria»,

Id comsado diun offidale, per dm

Itatu Topara dei pompieri. I noatri^^^¦tiadoino 

per atti di

III iilsain II Islll

I, I danai detfhieaadio^^^^^|

arca 45 mila coutoe. I

V"
%

La Cerveja Guarany

LE



Per star te t conservarsi Ia salute

CaXAMBU

9

Acqua Minerale

NATURALE

CARLO PARETO 4 C

(orri$|o«icati 

HficUli dei

BANCO Dl NAPOL1

CAasiv-VAliUia

*

INCA8B1

*

TRATT1

»

AM1GH]

*

VAOLIA

?

Lattm

dl Cndlto

«

Pagamaoti

telegraflol

¦u tutti

1 paaai

dal mondo

*

Compra

o rtndlta

dl Tltoll

nuloiull

•d OBtOFl

»

Contl Correntl

11b «ri al a o/o

IL BANCO Dl MAPOU

I VRUUIIII11UIO D'IMiMIURI DBL 1MM

i m. n
viwnid 1*1 • K. dacrato ¦. Sn dcl M Dia

1901, ch« il riferUce alia tateia, nccolta.

ttaamiariona In IUIUdd 
1 "

Itallani, ha nomlnato a—

lia d* Janeiro 1» Dtit»

Carie Furmtm e O.»

ia qaala tilaada vaglia avista, jm»

BARCO Dl H4FOU — BAHCA Dl UCXLIA — • tatt

tli altrl D»»ICI POCTALl DTTaLIA.

dl riapannlo dcl Banco dl

gH oflScl poatali dal ia»no.

i ia Ualta

Per totte la aomac riearnta. • Caaa CAUO »
¦aro at C. dava rilaadaxa dalla tlccraU tartlaiarta

1'ammcmlar* In Kèla, coa qncllci auiilapondaata ia

Ura Italiana, al cambio dal gk-na.

M itjmuire, ti áa OMn nu

rnrsri

LL

u_

HflBV IHUUI II1MM

K tVIQlXIOHE OBIER&LB ITALIANA - LLQTD ITAUABO -

LA VELO CE E ITAUA

Parlasse pc r l'E&r»»a Parlais* par 11 Rio tfa la Plata

Re Vittorio  20 e t nb • sici ia  21 se+tembre
Nard^na  ?f, Savoia 22

Principetsa  3 i.ttohre Regina Elena  28 »

Lo splendido e vetoce vtpore 11 lussuoso e tapidissimo vapore

V 
Vittorio 

[ 5ARDEGNA

partirá ii giorno 26 corrente per

Lilrattl 11 ilttale rlsvarnla al S •/•

Baail fntttfarl a 4. I o 12 nesl

Agentl dei 
"Lloyd 

Sabaudo" * * * *

* * Importazione di tessutl * *

* * * * Esportazione di caffè

Via Primeiro de Março, 35 
(antigo 

23)

RIO DE JANEIRO

JKusfro /Americana

Soei eti li JMiguitit 
a Vapor»

Partirá il 20 settembr* per

S. VIdcbozo. Bircsllona e Gênova

«lacii* larasuto ia ís i(2 gtirai 
1 Barcellona e Gênova

Imbarco deini^rori p»*wee'"' a-le 10 am. nel cà;i d^l Ph»roux e

hapagli fino aile 10 am.. ndlo stessj ( àes.

Partenie per 11 Rio do la Plata:

II rápido vapore

SICILiA

Lo tplendido vapore

SAVOIA

Pirt ri il 21 corrert» r»r partirá il gterno 22 corrente per

Saat"s. Mntirldso eBiairs Aires Santos e Buenos Aires

I P1U RAPIDI E SONTUOS: VAPORI ÇHE NAVIGANO FRA L'EUROPA

EO IL BRASILE.

Appartamenti e cabine di lnaao, cabine speciali di 1? e 2? datai; magaifici dormitori

per la 3? claaae, ecc. — Nei prezzi delle tariffe noa è compres» 1'imposta federais.

Per carica, col aensale sig. Campos, rua Visconde de Inhaúma n. 84.

Per paaaaggi ed altre informazioni, dirigersi ai Sigg.

Flli. IVCartinelli &; O.

29 
- 

RUA PRIMEIRO DE MARÇO-29

Rio de Janeiro

ir' 
'¦

••¦"U. * y 
¦

<$0£r-

iServizio 
diretto per NAPOLJ

e 
Trieste

P1RTEHZE PER I1P0L1

Sofia Hohenberg

18 ottobre

Atlanta

£5 ottobre

Francesca

8 novembro

PARTEIZE PER IL PUTA

Sofia Hohenberg

88 
aottombro

Atlanta

8 ottobre

H8 ottobre

Questi spleedidi piroscafi dispongono, sia per la prima e aeconda che per la terza

classe di tutte le possibili comoditá. Tntti i locali di teria classe sono islallati secon-

de le disposizioni dei nuovo regolamento di emigrazioue. Refettoio per la 3* classe.

A bordo di tutti i piroscafi trovasi la stazione delia Telegrafia lenxa flli.

Per BIGLIETTI DI PASSAGGIO ed intormaiioni rivolgersi agli agenti;

Rombauer & C. 

""ET»£ 

IXSSS? 

M

-ft

F

Comprar

t>om e

só no Armazém

áE Forte Lusitano

Especialidade em generos Italianos, Vinhos, Licores, Cognac,

Champagne e muitas outras especialidades

Rua do Cattete, n. 1 
- 

r«i«ü*oa« 079

IV1. J. 
FERNANDES

Garpintaria Eldrica e Pabrica ie tamnas 

{
ANTIQA CASA OATJBIT

priatira 
10 |razü 1 iria «'«te 

giitro

* CASA FUNDADA EM 1870 «

GRUDE OFFiCIKA DE MARCENEIRO E CARPINTEIRO

FLORENTINO BLANCO

Recebem-se encommendas do Interior e manda-se

preço conforme a medida.

"ií*™!í*s 
Rua Nova do Ouvidor, 17 - BIO DE JUE1B0

Empreza de Águas Qazosas

(SOCIEDADE 
anônima)

AGDAS MINERAES E GAZOSAS

Apas nineraes de Seltz, Ginger ale, Limonadas 
gazosas, 

etc.

Aprompta-se qualquer encomaenia coa brevidaie

49, Rua da Constituição, 49

Tmlephona, 1+43 {Qf RIO DE JANEIRO

MERCÚRIO DOCE

MASCA

BOI

Maica registrada

Unleo deavraldor garantido

da blobelra do gado.

mnnt unnmA

Fabrtsaita: JOÃO i. TOSTB COIIJI

Depositário: Arai BrmmtÊm

111 BA üvimoi. St!

Rio de Janeiro -

Nella popola-
Tipografia

Italiana di
Ti^irifii Itilíui 

i
Luigi Miotto nel ano nnoTC Stabilimento

di Rna do Hospicio 180 ai eseguiscono la-
rori a prezzi assolutamente modici, po-
tendo col peraonale aumentato e contpe*
tentisaimo e coi nuori macchinari far nn
•ervizio reramente perfetto e con la ma»
sima aoUecitudine, aia per larori ««»¦«»>.

ciali e per associazioni e teatri come

per giornali e pubblicazioni la generale.

— «

CO
a a

^ «D

IO p»

w g

C1S1 IHP01TIV0BA
roadaiasal

SPDBAKTE BEKZA ÁLCOOL

U^nramnid 
LCamuyrano

dl oro argento a plaqué

¦prlnaria ttblrkH ITAUAO

Sartorla dl Albcrlco Fasaio

offre come Prêmio 1'abbodamen-
to di u anno al « Beraaglieres
a tntti i clienti che facciano la

ana casa la spesa di ÍOOSOOO. • • •

94. RUA HUMAYTA'. 94

L'

ierete seape Fenet Kmei

OROLOOESIA DI TASCA

S DI PARETE 8VIZZERA E NORD

AMERICANA

TARTARUGA, CORALL1 * *

* * * ASTUCCI PER QlOIE

Spedizione dal Catalogo grátis
al Signori NegoaianU dal geaaw

F. CANAZIO

Praça TMntai a. 52-" anda*

RIO PE JANEIRO

Caixa Paatala m • TalahsanaH

Tiene sempre ia deposito nei ae-

gosie acali, grande qnantitàdi fieno

anperiore, faxdi gnndl c piccoli|

nreaa, acagliola, segala orao, lap>

polo, aeae di lino, aglio, dpolle.

Fkriaa di graao ia aacchi, dei Rio

delia Plata. Grantnrco biancoH

giallo, nod dcl Chill, noedaole,

mandorle, faginoli, piaelli, leatic-

chie, ceei, viatlai, paglia per gU

atrali d'aainudl, acopc, fratta atra-

niere c altri arHcoli che vende a

pradn«ioncToli.^^^^H

JOcala Zagcrl 4 C

E7 
• 

tU Dl USE»! El 
- 

(7

Haaaa Poatala O*

la« *«'m. Ullll » ralataaa 1S18

.tio na jannmo

ittamUfWMlia
nana. « CaaaUl (Tia

a):

^¦KATO 
APPÁI

Teria* (Variai

JL_» OOOMAO » »

Vial *1 Ciatallakata
?nn ^

poauuaSSo BerteU1

aai.viaai' • oSSSna vnnana

F. JWAtARAZZ0 

^ 
CoMP.

Industriali e importatori

Sede: 
Rua Direita, 15 

- S. PAULO

CASSA POSTALK. 86

lnd. telegr. s Ma tarazzo

PMPtXriH DEGU ST1KUIBTI IIDK'8HU

«MOINHO MATARAZZO»—Prodnxione piornilifn 3 600

aacchi di farina. «Fiaç&o, Tecelagem. Malharia e Tint«ji*'ia

«M ARI ANGELA», con 35.000 fnsi e 1.700 teUi.

«Fabrica de Óleos «SOL LEVANTE» — 
proditione 

«a-«^ile

1.000 «qnartolas» di oHos di cotone raffi *to.

Fabrica ai aaMLo «SOL LEVANTE» — pm 
'r*ione men«*le

10.000 casse di sapone.

«Engenho de Arros» — 
prodnaiore mensil* 30.000 aacchi di

riso benefidato.

«Fabrica de banha A PAULISTA» — in Itapetinht«a

UN1CI AOENT! DEL

tagodu <c toam BW* tSlWl« CwmmW»

I prodotti delle noitre fabriche ai raccomandano da loro

ateasi, per esaere tntti aopcriorijagli altri cangeneri.

rillmlli

ROSÁRIO DE SANTA FF 
- 

Calle SamlCltO M. 730

SANTOS 
- 

Ria 15 di Haraakra N. 62

LLOYD SABAJ DO

Società Italiana di Nawgazione a Vapore

Viaggi rapidissimi

fira lltalia ed il Brasile

e vice-versa

Preaso delia 3? claaae fr. 215,00 c pià 1'imposU federale.

La 3? CLASSE? è installata con le moderne esigense igieniene e di

I conforto, disponendo di aale da pranso, bagni, laratori, ecc.

Lnsaaose comodit4 di 1? e 2Í classt, splendidi aaloni da pranso,

fnmoir, Sele di musica e di converauione, giardino d'inverno, ginna-

stica, telegrafo Marconi, cappellano a bordo e Ttrmoíank per iniettare

aria fredda o calda.

Per la carica, col sig. Lnis Campos, rna Visconde de Inhanma, 84.

Per paaasggi ed altre informuioni coi Consegnatari :

CARLO PARETO &COMP.

35, Rua I.° de Março. 35

Caiairlts I 
Siisrtoiw

PBAZ0 10 HIZES PB1Z0 10 1EZES

5, Rua Alexandre Herculano, 5

ANTIGA TRAVESSA DO THEATRO

Atràa da Keeola Pollteobnloa

_ E -

1, Rua. Luiz cio Camões, 
1

RIO DE JANEIRO

BARCO MOl DEL RiO DE U PUTA

 aarmaiicino km íaaa 

Rn O ilfaaiojl, 21 • cm I1TH1Z: BBEID8118ES. RECOWQUISTA. 200

Dl

B. A. Attademo

8-Raa da Carioca, 
- 

8

Grande e variato ascortimento di

abiti manufatturati e su misura

Qraais aascrttaMrto ü staffs

cstsre «i cgai qualitá

N. B. — Continua sempre Ü Club

coa sorteggio aettimanale.

SO.OOO.OOJ — on Rs.

47.576.380 —

12.043.642'20—

605.655 — » »

69.953:686$000

66.570:754$6-0

16^49.055$43á

847J11S345

Fundo de reaerra (31 de dezembro 1909;

Prêmio a receber a|. 300.000 acçSea

jmaerà incorporado ao fundo de reserva

P BUENOS AIRES - N. 1-Pueyaredon 185 , N. 2-Almininte

[n. 3—Vicytea 1-926 ; N. 4-Cabileta 2.091 , N. 5—Santa Fèl.W, N 6. Corr

tea 3.200 ; N. 7—Entre Rioa 785 ; H. 8— Riradaria 6.902 ; N- 9—Tnunrira_o 
^

| NA REPUBLICA ARGENTINA - America Adolfo

Balcarce, Bartolomè Mitre, Carlos Çaaarea. Concordia. Cordoba. Coronel s**

Dolotes, Guimini, La Plata, Lincoln, Mar dei Puta, Mendoxi. MerccJe.,

.!«¦, Roaario, Salta, SaUiqneito, San Jnaa, San Nicolaa, San Pedro, San Raf

Santa Fè, Tres Arroyoa, Tucuman, Villagnaj. a^«ci»

I NA REPUBLICA ORIENTAL DO URPGUAY — Monteridto . Ageac

In l—Avenida 18 de Jalio 550 : Agencia N. 2—Arenida General Roodeaa 27».

I NA REPUBLICA DOS E. U. DO BRAZIL - Rio de Janeiro.

Ibruuuu de cnponea 7 diridendoa. — Sc redbcn a Vot ae J titnloa ca cnrto«a.

? c^rãn»aa de paçaroa y latraa. - Sc radbea depoaitoe

 Mlr Iniiffic

ÃBONA—Em cnenta eorriente

à 90 dia» 3 Xfi o/o i a 6 mesea 4 «,

Depòaitoa à prêmio con libretas —.

COBRA—En cnenta eorriente 8 o/o. —

Rio da Janeiro, 11 de d«embro de 1909

On

I 2*o/o; à 30 dia» 1 l/a o/o ; à 60 dia» 
|

o/o ; a » meaea 4 1/2 o/o; A 1 »»" 5 l/a 0

taa deapnèa de 60 diaa 4 o/o. .

a .i. twmdh mierale». coarencionai.

CiMlte jioifaiii

imvmjmmmm — PARA A

ou parclml 
deve aer prmfèrtdo m

com mm Inmtrumgãmm do prompmotm f«w

nhm cmdm vidro, o ANT1SEPT1CO - ANTIPARAsITARIO

ANTIECZEWATOSO « 
• 

ClCAttUZANTB^^^^^^^n

mmm M»M e tmrmm •ympmtkloe. Umm om*?9mJlmp* eoi

opmatm • mmm mio m vmrdmdolrm HYMEHE DA PELÂM., riMlj

SABÃO ARISTOLINO

< EM fOBMA LIQUIDA)

Ul» * mmmpr» mémlrmém, * HVH

PHHHFlai^a^ 
Emplmkmm o Moãom ttmm dm

Kste inimitável preparado 
limpa de uma maneira completa tod S 48

impurezas do corpo < do couro cabelludo, estimula suaveme n^e as

funeçOes physiologicas 
da pelle 

e do couro cabelludo, traaendo^^®^

uso regular c coctaate effmtoc e beacicos.

RS55SWfum^tAro.^inbo
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SALUTO ITÁLICO

Muli^ao rinrçhi», o anticbi versi italici,

b'iit co Í battír dei dito seguiu e ricbiamu numeri

ve sti) dis| ersi, com? api che a! tacco

suou dei {.ercojso lane íonziudo si rarco-gunu.

Ma voi volate dai cuio cuor, coui'dqnile

gúisinette dal rido alpestre a i primi z*firi

¦» olatf, e ansioji iaterrogate il lu jrtnnie

. he giu per 1'alpi giulie, che giü per 1'alpi retiche

da i verdi fondi i fiurni a i venti maadano

t^tave d'epici adegni, fiero di canti eroici.

Passa come un snspir sn 
'1 

Garda argenteo,

è pianto d'Aqmleia su per le solitudini.

t lono i moTti di Bezzecca, e attendono ;

« Qiiando r » grida Bronzetti, fantasma crto fra i nuvoli.

Quando? » freraono i giovani che videro

iur ieri da San Giusto ridere glauco 1'Adiia.

Üi al bel mar di Trieste, a i poggi, a gli animi

volate co 
*1 

nuovo anno, antichi versi italici:

ne' rai dei sol che San Petronio imporpora

volate di San Giusto sovra i romani ruderi!

Salutate nel golfo Giustinopoli

Ijeinma de 1'Istria, e il verde porto e il leoa di Moggia:

salutate il divia riso de l'Adria

tia dove Pola i templi ostenta a Roma e a Cesare!

Poi presso 1'urna, ove ancor tra' dne popoli
Winckelmann guatda, araldo de 1'arti e de la gloria,

in faccia a lo stranier, che armato accampasi

sn 
'1 

nostro suol, cantate : Italia, Italia, Italia!

Qiosuè Carduccl.

LORO TOLTO DA BRENNO

/VI ROM4kMI

nelle necropoli 
gallijhe 

delle Marche

e ripsrtita fra i capi delle tribu ftl*

lich«» io col lano, braerialetti, sue li

altri monili.

.Qtesti. -«cavi iotaoto ha ioo d'-

moiiiato (UcmUiii delle tradízio-

ni «.rritta che l Senoni si sieno ar-

restati all'BdaO| m entre si è ora

consta tato che le Grad'ue, chi si

Oi^trvauo lio^o il Masoae, furono

le sedi dei Senoni i qual», 
vigendo

in paeae nemico, le avevano arti-

ficialmente manite. . _

Ma tio duvesi spinsero iSenoninel iasieme ron i particolsrl per in,

11 professore deli'Osso, direttore

dei Museo di Ancona ha esposto ad

un pubblicista i seguenti interes-

santi particolari sugli importantis-

simi scavi fatti ultimamente nelle

Marche:

Dopo gli scavi delle aecropoli di

Belmonte e di Fermo, che rivela-

rono la civiltà picena nella prima

ciã dei ferro daU'VILI al IV secolo

a. C. io rivolgevo nella mente il

progetto di imziare una serie di ri

cercüe per lo studio delia civiltà

gallica che ebbe pure una. parte as

sai notevole nella storia. d; questa

regione, specialmeute ael IV secolo

a. C.

« Üa a.cune ricognizioai eseguite

acue Gradine di ftlassignano di Oda-

gaa, di Montesicuro, e spccialmente

a Monte Cerno ed a Mjnte delia

Crescia, mi ero accorto dai piccoli
oggetti, speciaimente cerumicüe, ívi

raccoiu cae quelle alturt, formate

da specie dl pianori o terrazzi a

pianta ei.itica taghati ai liaachi da

profonde scarpate, erano state le

seai dei l>alli, cae, come sappiamo

dagli scrutori, rifuggivano dail'abi

ure entro ciate murate, ma vive»

vano vicatim, cioè all'aperto, in

piccoli viáaggi a capaaae. Mi ave-

vano conLermato ia tale íaea l'esa

me delie suppelletuli coaservate ael

Museo, proveaienti da tali locahtà

e sopratuito i ritrovamenu lortuiti

awenuti ia questi ultimi tempi alie

íalde dei Monte delia Crescia, a po

chi chnometn da Ostmo, e presso
un aitra altura in contrada Kipa

Hianca, in territorio di Filottrano.

la entrambe queste locahtà s'erano

riuveauii oggettt caratteristici, di

tipo :hiettamente gallico e cbe tro

vano esatto riscontro in altri ben

noti delia necropoli di Montefortino

presto Arcevia concordamente at

tribuiti ai Galli Senoni.

una

mettere di godere lo spettscoln delia vita

sottomarin»; e U »»i cspscità dove»»

(uweiteMi * s-cjnli degli uomiai

che avrebbe dov to contenrr- \ e'chè po-

tesse reitare lumco tempo *ot»'»cqa», p«r

metten :o la reféUre rc*pira»ione d«ll'e

qaipaggio.

Quanto sll* loccm zione, quota avreb-

be dovuto arvínireper rnezio di rtmi o

di altri tpparecrbi cbe il M«raenne ai ri-

aervava di atudiare io sppoa.to trattatd,

trrritorio dei Piceno ? E queato 
nn 

| 
la disceaa dei batello, i

altro problema 
che attende luce

dalle future indagini archeologiche.

L-ambumi a^o dei-

l'aria iu ^sao rc.nt^iiuta, la ptissibi.ilà di

pesca, di o|fU'ctti sottí-mtrini. Tale tratta-

to forte non lia mai veduto la luce, ma ad

ogniltod') è incontestatocbe fio dal 1633

il religioao fraoceae aveva poato il pro-

blema delia navi^aaioac s-Utomarina in-

aierae ron qufllo delia navigazionc aerea;

problemi che solo nella aeconda metà dei

secolo XIX dovevano entrare dal campo

delle ipotevi, in tjuello delia pratica snlu-

zione.

B' proprio vero che non vi i nulla

nuovo sotto il aole!

FaBRIZIO CCBTESt

di

La battaglia dei Scntlno

«Ua'altra delle importanti dedo-

xioni storiche a cni condncono qn>?-

sti scavi é che colla battaglia dei

Sentino. che coatò la vita al console

Jecio Mure e in cui i Senoni coi

loro alleati Umbri, Etruschi e San-

nii subirono una delle piü memo-

rabili sconfitte registrate dalla sto-

ria, i Galli Senoni furono respinti

al di là dei Nisa, e Sena Gallica cad-

de in potere dei romani che pochi

anni dopo vi stabilirono una loro

colonia.

«Con quista clamorosa vittoria,

mentre i romani impadrenendosi

dei valichi appenninici, ossia dei E' tale avvenimento raro ed ec

Furio sconginrarono ogni pericolo I cetionale, specialmeute quando al

di invasione straniera sn Roma, si I comando dei piroscafo, dove si eae-

aprirono il varco alia conquista dei-1 
gue, »'è nn capitano non solo «na-

la Gallia Cisalp.na. rinaro intelligente e valoroso, ma

«Tale induzione ha fondamento Igalantnomo e nomo di cnore, che

nel fatto che qualcuna 
delle tombe vale la pena descriverne la fnnzione

galliche di Mcnortino e Di Osimo pei lettori delia rnbrica varietà dei

si poò cronologicamente ricondurre Igiornali.

in qua dei.primi anni dei 3? secolo». | Ieri 1'altro, a bordo dei «Cordo-

lio bittesimo a bordo

1 PRECURSOR!

dlvlaatl ia aa

CA STRcÍlO^N m, 4"!" S.iÜttina. 
j 
^ 

{Tlllt 
Ml YMMHIII».

per fatiliaaimi uiet\vi, U ragasxo decenne I 0 

SXJIj PO

v.„m, TOR1NO,

co«taoeo ihi-mao impanarl, lo coipi con 
^ coao.collo almcao per fama

una f.lce fere» lolo ,frav«.ente e lo«nilafMudriRede6tow 
^ ^

poi aparandogli coutro qoaa. a bruc.aptlo I 
^ yeBeaia ul Canal Grande, ÍB

un coipo di fuc.ie. | 
on trionfo di luc» e di aoo»i. 0/be«e

Com pi u to 1'inaudito d^tto, ii piccoiol 
Toria0| au< Espoti zione, ebbim-

delinqüente «i d iede alia lat.Unxa ed an-^ U 
riprodntÍone di

cora non fu potuto arreatare. I 
Ua grandiosa festa popolare. 

Ad

II grave fatto di .angu* ha commo«o U 
#ontoosità C la ge-

profondamente ia popolazione. L,a fami-1 ^ 
Co««iasioae eaec«trice

gli. dei piccolo aicciso e diaperata. ^ 
^ ^ z%ntilno.

Anehe la madre dei colpevote, al cono-1 applIIlto 
solita«ente

«tcere il fatto triulasimo, f» coita caricato 
dal Município di Venexia

inalore che fa te^re per te ane condi. L 
# |mm# sol CanaUUO le illa-

aioni mentaii. 1 
minaxioni e le se rena te.

1 «ra«*t «aU'aaere I 
Dalje r|Te dej p0> dove sorgono

PALERMO. .4 
- Oggi, la camerieral. 

-eraTigiioíii palazsi delia città

Santerri, di venti anai, ucciae con nna I aaova deli' Eiposilione, si potè se-

revolverata il auo aeduttore, tale Roa©. I _jK 
j0 svolgersi delia sela lumi*

lindo. I aosa, formata di barche» e di im*

U Santerri incontrato il Roaoliado inl 
men#e jlttere, portanti migliaia di

piazea Verdi, lo fermò e gli chieae, P^-l 
gl0bi a Colori, e 1'effettO fantastico

gandolo, di riparare al male fatto, apo> I 
non |Q pef Ban% turbato dalla «far-

aandoia. I sosa illuminazione elettrica, ansi

Sembra cbe ii Rosoündo abbia risposto I 
^ íategrò colla miriade di rifiessi

in maio modo alia giovinetta, negandogli 
| aejje chiare e fresche acque

ogni riparazione eischernendola.

La Santerri allora, tratto dalla taaca I

nn piccolo revolver lo acaricò piü volte 
|

contro il aao aeduttore.

II Roaoliado, coadotto immediatamente I

all'oapedale dall'aaaiatenta pnbblka, vi]

giunae cadavere.

La Santerri veaae immediatamente ar-

Sulle zattere presero posto 
la

Banda mnnicipale ed altri corpi

mnsicali, e la fesU degli occhi si

sposò cosi alia gaiezz 1 dei concerti

La festa veneziana attirò a To

riao moltissimi forestieri, come

molti già giornalmente 
accorrono

ia qnesta 
che è la stagione ideale

La grande tomba

« esi accordi coi proprietarii
esegun un primo saggio di scavi

Kipa iíianca, che diede per risultato

la soo; ert* di una grande tomba

íorn. d di un corredo luneore di un

ímmenso valore artístico ed archeo

lugicu, su per il pregio intrínseco

üega oggetti, sia per le deduzioni
i Ue se ue possoao traire rispetto

alFarte ed alia storia.

«tra 
gh oggetti a'oro piu aote-

'oh nnvenuti sono un collare a
»erga massiccio, terminanti ai due
capi in due rosette a superücie li-

scia e col cálice formato da foglio-
line a finíssima nervatura e con un
ornato a veluta sul gambo bizzarra-
mente intrecciato; una co:lana com

; -u ú ctte globetti o sferette a
lamine d oru lavorata a sbaizo, con
decoraziontftii 

palmette e vo ute di
®-raviglioso disegno. L.e due dei
cea.ro, 

piuttosto che sferette sono
anforette, con manichi ad anello, ia
cai sono infiiati due tubetti iane
«ati aa ua altro verticale, che pe-
netra nel toro centrale e sei ve per
iurrtggcrie. Uaa ai esse è decorata
col souto motivo fljreale di palmet

tovesciate e di volute, ma 1'altra
oe.ie úue lacce opposte parta im
pre*se a sbalzo due testiae di gio
^ni 

gheaieri| coa . dl mo coaico de»
Pfesso, mel cui orlo ricorre il solito
ttouvo a treccia degli elmi bronxo
8a'dct. Il lavoro è consegnito con
una 

penzia straordinaria.
* Assai notevoli sono pnre un'al

ta 
piccola - coUanina da fiorellim

oro a tre pétali «-dne anelli d'oro
nassiccio, 

l'ano a vff^hetta, l'altro
scudetto cbn inciso nn mbstro fan-

«suco, .forse una chimera. Non
™eno elegaati soho 

gli oggettí d'ar-,
* nto: doe patere, l'anaf 

^mberiicau,o cupetchio al centro suiÍ'Qmpho-
°s c orio o ria to di una r/>11wnina

coi noti fiorellim triiobati in tramei
u da 

P^ndaglietti a baUcchio,

l'altra con foado decorato da

figarina femmiaile a sbalzo.

Bronzi evasi

«Meravigliosi soao pare i bronzi

ira cui meritano speciale measione

uaa graade secchia, con manichi

formati da due guerrieri ia siago

lare teazoae, coa le teste inclinate

ed accostate, che si teagono reci

procameate afferrati con una mano

meatre coa 1'altra si colpiscoao co

pugnale; due grandi ídrie coa ma

aichi a testa di drago e un'altra coa

maaichl formati da piasirine ia cai

è espresso in bassorilievo un Gor

goneion, ai cui lati sono due teste

equine. Oltre ai vasi di bronza e di

terracotta, fra cui soao tre graadi

vasi greci, dipiati a ügurare rosse,

risparmiate, e parecchi altri a ver-

aice aera lúcida delle fabbri:he

campane, meritaao di essere segaa-

late graadi zampe leoaine di graa-

dezza superiore al natarale, pog-

^iata sopra dischi di broazo scan-

aellato, forse 1 piedi di ua trape-

.0 di legao di rovere ora coasuato

e di cui restano ls tracce entro il

collo dei piede.

«Fra giioggetti di toletta si nota

pure ua magaiúco balsamario di

avorio, lavorato a cordoai, ua altro

piü piccolo e due orecchiai di am-

bra e molti altri oggettini di gusto

assai fine».

Richiesto come mai taata ric

chezza d'oro e taato lasso di oraa

menti si trovasse presso un popolo

ai graadi virtü guerresche ma ran

dagio e barbaro, il prof. Dali'Osso

ha risposto:

— Già altre volte ho epresso il

coucetto che ci lasciò le aecropoli

di Moatefortino e ora qnelle di Oai<

mo e di Filottrano non fosse affatto

barbaro, ma di costnmi raffinati al

pari dei greci e degli etruschi.

«Chi assiste alio scavo di nna

Atroplanl • sottoaarla!

prata.

• Nihil sub 8Jle novum ! dice un antico

adagio latino, ed infatti la storia delia

civiltà ci mostra che in ogni época vi ao-

no stati percuraorl od iutuitori di scoper-

te £ di invenzioaí cbe si sono effíttuatc

molto piü tardi.

Cosi noi sappiamo che la navigazione

aerea la quale è oramai diveauta uo fatto

compiuto e le cui cooquisie, malgrado i

cadaveri che seminam» la via delia vitto-

ria, ogai giorno si affermano maggior-

mente, ha avuto per precursori quel

grande gênio di nostra stirpe, sapieote e

ineravi^lioào in ogni campo dello scibile

che fu Leonardo da Vinci e quel Cirano

di Ber^erac, curioso e«l intereàsante tipo

di soldato e di erudito che E Imond Ro-

stand doveva immortalare in quel suo

belliss mo poem 1 civailefisco di carat-

tere eroicomico.

S coqcIo gli itudi dei aignor Plan an

che Giau Giacomj Rousseau, filosofo e

pensat >re, deve essere annoverato fra »

prscurauii deU'aviazione; ma recenti ri-

cerche hanno permesio di stabilire che

anche il fra-icese Padre Marino Mcrson-

ne, dell'orüine dei Minimi, deje essere

ricordato fra coloro che preconiizarono

non solo 'a aas-i^aaione nel cielo, ma an-

che quella delle profjnditl sottomarine.

II Mersenae non è un ignoto, poichè

egli ha esercitato una indubbia infueuza

sullo sviluppo degii studi scientifici nel

secolo XVII. Nitiníl 1858 ed educato

dai gesuiti, eifli rapidamente conqnistò

una solida e svariata cultura e si occupò

con uguii pAssione di física, di matéma-

ti ca, di musica, di teologia, di filosofia,

di storia natarale; si può dire che non vl

fn campo deilo scibile chí gli fosse igno-

to. Legato di amicizia con gli studiosi dei

suo tempo, egli intrattene con loro una

viva ed interessante cjrrispondenza e

particolarmente con Deshartes, suo com-

pagno di acuola che si immortalò come

filosofo e scieníiato.

Ma non posso e non devo qui serivere

la biografia di questo interessente reli-

i gloso francese: devo far notare come

?a> dei Lloyd Italiano si sgravò d

un bel maschietto una povera donna

moglie di nn emigrante delia prt-

vincia di lleigamo. Il lieto evento,

chiamiamolo cosi, fu ben presto

noto ai passeggien di classe, 1 qnali

dettero moto alia natnrale enriosità

di conoscerne i particolari, giacchè

nna nascita a bordo, in mesaí al

grande 
Oceano, è nn avvenimento

sensazionale maggiore deiraaauu-

sio lnttnoso delia morte di nn pas-

stggiero.

Allora tntti cercavano notkie e le

dimande e le risposte si incrocia-

vano col medico, col commisiario

di bordo, con le infermiere e qnanti

altri sono rivestiti di manstoni a

bordo di un piroscafo. E fn asso-

dato che realmente il nuoeto dei

reatata e dopo na breve ed infruttuoaol 
pCf Tjs^are qnesta grandiosa EspO*

interrogatorio nella aezione dl pabblica|s|^oae| 
gjj 8tranieri dichiarano

aicnrezza, venne condotta al cárcere fem-1 
affermaxione veramente grandiosa 

e

miniie. I saperba delia anoTa Italia.

La giovane omicida ai è ehiuaa in na| tt,

femlarazlooe Italiana

nel 1911

La Direzioac Geaerale delia ataiiatica

I al Minialero di Agricoltnra, Indnatria

mntismo aaaointo, • sembra aoa ai dia

conto delia gravità dei fatto commesao,

rimanendo allucinata.

Isfaattelilo a Osaava

GÊNOVA, 5—11 giornale aocialiata

stsose solenni. Noi lavedemaso^sta-

mane per la prima 
volta; la *edem-

mo, aimbolo delia patria, 
circoafn-

•a di aa'anreo1a di bintitl, e nel

caore dei mille noaini schierati ed

¦mobili passò nn brivido potente,

> nelle menti la viaione dei snugni- .

aosi campi di battaflia, le cid soUe

ernenti cementaroao. il rtsorgere

delia teria Italia, e al labbro di

ognnno di noi corse spontanee nn

-inrameato. 
Qaello di morire coa

'arme 
ia pugno il giorno 

in cni —

acosta 1* ignavia che ci opprime —

ricorderemo anl serio che oltralpe

nnmerosi fratelli italiani ci atendo*

ao le nuuü per aiato.

E' stato nn momento commoven-

te, mamma, qnello di stamani.

II aole aplendeva in tntta la sua

I floria ael cortile ampio ov'era il

reggim^nto schierato, e sembrava

tntto rallegrarsi deU'atto solenne

che era chiamato ad illnminare.

I tre battagliopi, scintillanti di

armi, attendevano. immobili, ia si»

enzio. Cera nell'aria come un sen*

so di mistero religioso.

Ad nn tratto la você nn po' aspra

—di 
qnell'aaprezxa 

che deriva dal-

1'abitudine dei comando a lnnga di-

stanxa —dei colonnello ordina :

Battaglioni preaentate 
le armi!

L'ordine i ripetnto aimnluaea-

mente, piü secco, piu enérgico dai

comandaati di battaglione:

— Preaentat'arm !

Un lampo d'acciaio baciato dal

sole. Uno scroscio sommesso pro*

dotto dalle mani battnte sulle ar*,

mi. Snona featosa, gagliarda, 
entn-

aiaatica la fanfara reale, e la ban*

diera dei 10?, f regia ta dalle sue tre

medaglie al valor militare, la vec-

chia bandiera cbe vide gli eroiami

dei «bianebi fucilieri delia Regina»

sulle aponde delia Sesia, sai campi

di Palestro e piü tardi su quelli di

>

*11 Lavoro* riproduce uaa notizia priva| Commercio in Roma, ha pnbblicato un 
|Castelfidardo, passa 

sul froute e si

ferma — salntata dal folforio di

cento ac ia bole e dalla immobili ti

assolnta di mille fncili — dinanai al 
^

colonello. ¦ ,
— Le armi al piede !

Un nuovo scroscio piu forte, piu

secco; un secondo rápido e il al-

lenzio. . 
'

In quel 
silenaio la voce dei colo*

lonaello si elevò piu dolce, piu

tenera, meno müitare e piü paterna.

O mamma, ti ridirò le parole 
di

lai ..

A cbe pro ? Tu che aella tua gto*
*  

fosti testimone delle eroí*

di nomi e impreciaa, esponendo il aospettol 
pf0Spetto 

>uU'emlgrazione italiana psr

che in nna data casa nn bimbo ancora I i>rstero avvennta nell'anno 1910.

poppante, figlio di un calzolaio, aarebbel Dalla statistira risulta cha i paasaporti

atato ucciao per feroce veadetta da unal rilasciati per paesi di Europa e dei ba*

donna che era atata 1'amante dei cal ao-1 c{no dei Mediterrâneo, rigaardavaao ael-

laio. I l'anno 1^10, 284 696 individui e quelli per

Sul fatto e aulla veridicitl di esso non I 
paeai tranaoceanei 402 779; ia compleaao

ai haano ulteriori particolari. 1651 475 iadividui. Nel 1909 iavece vl

I La aaova <irialaii|U> -Limará* Aa I erano stati 226 355 emigraati dei primo

| Viacl Igruppo e 399 282 dei secondo ; in tutto

I ROMA, 8 — La aoatra terza «dread* 1525 637.
' 
nought". la «Leonardo da Viaci», si trovai Dal 1909 al 1910 atiaratò di -2 , 58^ il

in coatruzione nel cantiere delia FoceI numero di emigraati per Stati di En*

delia ditta M. Odero e C. di Gênova. I ropa; tale aumeato »i verificò particular

La nave, di Itlpo e dtmenaioni identi-1 mente nelle partenze per U Svizzera, U
vinesza

passeggien st era accresciuto con >Conte 
di Cavour., raraUI Francia, 1'Austria e l'Ua,heria. Diminui ^ 

B08tri soldati, tu cbe

una nascita, un caso raro, se vnoi 
mU fiaedi Mttembre coa «n peao di 428 il numero degli emigraati diretti a 

bb£"iasti ferito Ü fratello che a

anche straordinano, ma non impôs* !compleM.vo 
(e,clusi u iaruatarK) dil paesi d'África, anment6 iavece da 420 a 

«Draccias

slbile ad avverarsi nei Percorso dl 1 circa 83o0 tonasiUte KemeUa «Contei 493 11 numero degli emigranti per paesi

non breve navigazione. | 
dJ CaTO#r„ Yenne varata u 10 correnteI aaiatici; da 830 a 1079 quello per 1'Ocea*

Intanto che il comandaate prov* | 
a Speiiâ con nn peil0 dl c5rca 670o toa-1 aU. Aumento ai verificò pnre neireaodo

! nel late. I per 1'America, dove ael 1909 ai direaaero

Oggi il peso dei matoriali lavorati ha di I compleasivamente 307 666 e nel 1910,

gii auperato le 7700 tonnellate e sullo 1400 852 emigranti.

acalo vi si trovano oltre 7500 tonaellatel L'emigrazloae per 1'Argeatiaa aumentí»

di materiali íiniti. I dl 84949 a 194 /18: quella per 1 Uruguiy

Se si time conto — ci diceva 11 nostro I o Paraguay da 1<61 a 2072 ; quella per il

egregio inforinaiore — chc la lavorazioae I Brasile da 19 263 a 19 331, mentre ali op-

dei materiali delia «Leonardo da Vinci», I posta dimiaai qaella per gli Stati Uaiti

fu iniziata dup > qneila delia «Coate di I dei Nord, pel Meaaico, per 1 America

Cavour»,l* cui rapidita di ccstrusioneI Centrale, per il Ctle, Peru e Bolivia*

costitu »cc una be la affermazione, vi 11 Nel 1910 gli aument: piu forti in rap

davvero da compiacersi deli' importante I portn alia popolazioae di ogai aeaao ed

risultato esnseguito d iU'anticoccantiere I eta ai ebbero nei compartimeati delia

delia Foce. I Sardegna, deli'Umbri*, delia Lombardia

Durante la costruziune dello acafo delia I dei Veaeto, delia Toacaaa, delle Pnglie,

«Leonardo da Vinci», sono atati iniziati I delle Marche e dei Piemoate ; e le dinii*

anche i lavori di allestimento — e cosi I nuzioai piü aensibili aei compartimeati

oggi già si trovano aiatemati a bordo I degli Abrnzzi e Molise, dei Lazio, delle

quattro aaai motori principali, aei caldaie, | Calabrie e delia Campaaia.

piastre intere di coraxzatnra, kingatons,

cubie, bitte, passacavi, ecc.

La «ssreltaalaal aavall la Italia — La
seesaia iieraata

SPEZIA, 8 — Durante la secoada

tomba gallica prova 1'impressione . ,.v

di essere di fronte ad nna tomba egli nel 1611 pubblicass, 
«avec pnv.lège

greca di Neapolis O di Coma, O ad dtt R°y* come era necessário in quei tem-

un ipogeo di Vnlci e di Tarquina. pi, un curioso trattato dii titolo »Ç>ues.

La stessa profusione di vasi ed al- tions inouges ou Rècrèations des sa-

tri Oggetti metallici e ceramici ap- vants.. (Qaestioni meravigliose o ri-

parteneati alia caciaa ed alia mea* 
creazioni dei dotti), contenente moite no-

sa : la stessa squisitezia di gusto

aella decorazioae d'ogai ?ingolo

ateasile doméstico, gli stessi orna

menti personali e dei servizio di

toletta, la stessa ricchezza nelle ar*

mi di offesa e di difesa, le stesse

particolarità nelle abitudini di vita

e dei culto. Ciò che costitnisce la

sola diílerenza fra qneste tombe e

quelle 
etrusche e greche é 1'enorme

quantità 
di oggetti d'oro che vi si

riavengono spessi e massicci.

L'oro dei riscatto

II mio cortese interlocntore mi

ha soggiunto che il fatto i tanto

piu notevole in quanto tale abbon-

danza aoa è comune a tutte le tom*

be galliche . E come gli ha doman*

dato quale spiegazione si potesse

dare a c ò mi ha risposto.

— Pochi giorni or sono, par-

tizie rigu irdaati l i te ilo^i i la filosofia

e le matemui:he.

Questo libro, pochissimo conosciuto,

ma molto importante, è diviso in tanti

paragrafi ciascuno dei quali espone una

questione. A noi interessano la questione

I ela XXI. Nella I i'autore si domanda

se « l'art de voller est possible et si les

hommes peuvent valler aussi haut, aussi

loin et auasi viste que les ayseaux»; ed

egli dichiara che il volare per l'uomo non

dovrebbe essere piú difficile che il nuo-

tare, purchè si munisca di ali grandi e

forti e di apparecchi per batterle, e che

si possono fare delle esperienze per mez-

vedeva come di sno obbligo alie for-

maliti nel registro dello stato civile 
{

di bordo, correva la voce che il neo-

nato sarebbe stato battessato reli*

giosamente con nna non comnne

funzioae. E difatti, stamaae l'ot-

timo e premuro:o capitano si è re-

cato dal barone Onghelmini e dalla

contessa Dilla Seta, invitando l'nno

e 1'altra a fare da padrinl al neonato.

Sano a bordo due preti missionari

che prestano il loro ufficio al batte-

simo.

La contessa Delia Seta, nobile e

generos a donna, sapntoche i genitori

dei batti z -.ando erano in pessime

ccnlizioai economiche, sprovvisti di

tntto anche pel loro bambino, ha

raccolto premurosamente tra le si*

gnore a bordo alqnanta biancheria

che ha consegnata al padre dei neo-

nato.

Alie 4 pom. precise nel gran sa*

lone da pranso si à svolta la reli-

giosa cerimonia alia presenza di tutti

i passeggieri di classe, che sono ri

masti commossi.

I padrini dopo la fnnzione hanno

regalato nna bnona somma di de

naro al fortunato genitore, France*

sco Cavagna, che dimora in Ignan

ma, Stato di Rio de Janeiro, mentre

il comandante Mombello ha fatto

distribuire con 1'abituale sua corte-

sia e galanteria dolci e «champa-

gae» lieto e contento delia fatta ce-

rimonia, dovuta ali' immenso sno

bnon cnore.

(NeirAtlantico, a bordo dei pi

roscafo «Cordova», >1 14 settembre

1911).

b. a. g.

Come negli anni precedenti, anche nel

11910 l'emigrazione dal Veneto, dalla Lom-

bardia, dal Piemoate, dalTEmilia e dalla

Toacaaa, si diresse perticolarmeate verão

gli Stati di Europa : al contrario qneila

giornata delle eaercitazioni na vali vl faldel Napoletano, delia Sicilia, dei Lazio,

oggi uno acontro di iacrociatori ailaraati I delle Marche e delia Ligaria si iadirizzò

con la squadriglia dei «deatroyers» gui-1 pinttosto verão paeai tranaoceaaici

data dali'«Albatroa». La aqnadriglia dei I Nel 1910 il maaaico deli'emigrazione

Milaaao aveva visto il ros^o dei suo

sangue mescersi al rosso delia sua

camicia, tu chevivesti anni di ansia

indicibile ed ore di ineunarabile gio-

ia secondo che le patrie 
vicen- t

de furono tristi o liete, tu puoi 
ben

immaginare le parole 
dei nostro co-

loaaeUo.

Egli ci ha parlato, 
semplicemen*

te, delle geste antiche, ha rievocato

i nomi e i fatti dei risorgimento

itálico, egli ci ha descritto l'eroica

battaglia dove rifnlsero smaglianti

i tre colori di questa 
nostra ban»

diera, egli infiue.ci ha commosso, ,

commovendosi quando 
ha deposto

su quel pexao 
di cencio che ha sa-

puto i sacrifiai e le lotte, a nome di

tntti — ufficiali e soldati — uu ba-

cio férvMo di amor di patria.

Giorani soldati 
— ci ha egli det-

to — 
ginrate: giurate 

in cuor vo»

siro che saprete morire per 
leL» .

E i soldati immobili, coll'arme

al piede, in silenaio hanno giurato.

Sni volti impassibili ó passito 
fa-

gace in un lampo. II luciccar d una

lagrima negli occhi, un tremoào ner-

voso agli angoli delia b3cca, hanno

detto al colonnello che il ginramen*

to era atato fatto e che sarebbe

mantennto ad ogni costo qaando-
«destrojera» veaae respinta. per paesi tranaoceaaici ai ebbe ael a©-. . • oj 

st;ndeado la mano

: I /«ahHa camitatr# • n#ll' cmiirrazioiie Mf /««•>.La ginria, composta d», alti ufficiali 
j 

condo semestre; aelt' emigrazioae P*' 
j introantata, coa aa largo gesto qua-

delia nostra marlna, giudicò che, trattaa-1 altri paeai il maaaimo ai verificò anch'esao 
| ^Qje9se atringere le destre di tutti

una sola
rebbero atati diatratti.

L'approvvigionamento dei carbone alie

navi

volta, mentre lo

sfolgorava dal-

DALL' ITALIA

A San Harlao

ROMA 13 — Mandano da Rimini che

ebbero luogo ieri, nella piccola Repubbli-

ca montana di San Marino, le elezioni

per la nomina dei capitani reggenti aeme-

atrali.

L'elezione avvenae coa il aolito carat-

tere cerimoniale : e vennero nominati il

aignor Onofrio Fattori ed il dottor Giao

Gino Borgher».

I due capitani aono di parte demo-

zo di piccole gabbie di legno e di uccelli I cratica.

artif iciali (probabilmente dei cervi volan- I Esai aasumeranno la direzione delia

ti) per vedere quale peão potrebbero sol-1 pnbblica coaa il proaslmo !• ottobre e ri-

mirrato ia carica aiao al 1- aprile 1912.

Ua Irasaa fsadlisrs

doai di guerra vera, tre «deatroyera* aa-1 nel primo trimestre e il mínimo nel terso. ^

Prendendo ia eaame i aiagoli iadividui ' 
d'aquila sfolgorava uai-

di ambo i seaai di oltre 15 anni, ai rileval ^ 
q aU.aUro deUa fronte dei

i, compiuto in alto mare, rinaci iaap-l come i piü forti coatingeati all'emlgra-1 a 
5Cratarei per gli oc-

puntabilmente, essenrt) riuacita la aqaa-| sioae soao atati foraiti dalle clasai degli Icuore, 
ha conchiuso :

dra a diíendere e ad occultare volta a I agricoltori e paatori (192 953), dei gioraa-1 n;ri„JMi'«nldati. sono CC

volta le navi carboalere e a garantirai, I lieri (170 Í47), dei muratori e foraaciari

con abilissima manovra, durante il tempo I (70 010), e degli operai addetti ad altre

dello scarico dei combnatibile. I induatrie (76 010).

Dopa IM saal I ásatl rlaaaeaas I 
^ i,rofes*loni le 1n,üi preanppongono

snu. , « ....  I una maggiore cnltura vi aoao rappreaen-
ROMA, 6 — La «Vita» aveva aperto I .

. ..... I tate ia asaai acaraa miaura esaeadosi
una aottoacnaione pnbblica per la ceate

naria Giovaana Maatraagelo che ebbe

una sorella di 103 anni, il padre di 110

anni e la madre di 108.

Ora quando la beneficata ai t recata

agli uffici dei giornale per ricevere l'im-

porto delia sattoscrizione, è atato oaser-

vato un curioso fenomeno delia longe vita.

Un dente rinasce nella bocca delia donna

centenaria, deserta di deati già da oltre

30 anni.

Lo ktesao fenomeno per 2 o 3 deati ai

contati soltanto 2474 tra mediei, levatrici,

Giovani soldati, sono contento

di voi.

II reggimento ha presçatata 
di

nuovo le armi; di nuovo ha squil-

lato allegra la fanfara real* ela

bandiera è stata ricoadotta al sno

ripostiglio ove con vigíle ali ;tto la

avvocati, ingegneri ed inaegaaati; 1298 Uerbano ii soldati dal 10" fanterta.

tra pittori, acnltori, iacisori e fotografi ;

— 2189 tra artisti da teatro e mnsicanti. |

DALLF LETTEBE DUM S010AT0

In quel momento, mamma, to mi

sono sentito un altr'uomo : in quel

momento ho capito 1'aaimadei ao-

stri martiri cadati ia gaerra o sul

patiboló, straziati aelle carceri, ab-

bandonati nell'esilio; ia quel mo-

mento bo inteso il canto dei aostri

poeti, marcianti alie fronttere colla

carabina in ispalla ed un santo amo-

re nel cnore.

E bo pensato 
a!lo strazio tuo, nel

levare.

Quindi il Mersenne con questa sua di- I

lando con la Brigata locale degli scnsàione, puramente teórica, ma noal BITRITTO (Pnglie), 13 - Oggi ael
' -:-u«—— «I pomeriggio 

il paeae fn fuaestato da ua

orribila fatto di saagne.

18 Settembre 18...

Cara la mia mamma,

E* la feata dei reggimento: di I

qaeU'eroico 
regg? delia Regina che

era verilicato per la sorella quando eraI 
próprio 

il 10 sett.bre 
'60, 

dopo 3as-| 
^

presto ai loo anni. Richlesta a che coaa I Hlti sotto Castelfidardo, occnpò le I dover vivere — 
per le vicende dei

attrlbulva la longevlta, la MastranreloI 
yp^jaioai 

dei francesi comandati dal 
| ,]estiao di lá dalfoceano, loata-

el natlo dialetto abrnzzese ha riapoato:If^morciére. Te lo immaglai. mam-|aa(|a 
questo bel ciei), fuori dalla

Nna bevo la viad ». | 
quel presnntnoso geaerale cbe I 

terra benedetta e sacra cbe é la ao-

poco prima aveva oaato affermare I 
stra terra : ho peasato alio straaio

cbe gli'italiaui 
aoa ai battono? A 

|"_ perdoaami, 
mamma, se nel mio

Amici deirArte, che visitavano il'

Museo, affacciai la congettnra che
meno importante, è da collocare fra i se-

( 
ci del piú pesant dell'aria e precisa- 

""*""* —"t™-

la straordinaria quantltà d'oro rin* i6 .. t I Seaza che se ae coaoscaao le raaioai
i- | mente fra i sostemtor» dei tipo di «ortot- _

venuta in qneste tombe, appartenen-,

ti senza dnbbio ai Galli Senoni,

avesse rapporto col fatto cbe furo-

no per 1'appnnto le orde dei Senoni, I

che preaero 
ed incendiarono Roma I

e cbe, atando alia tradisione di Ti-I

toLivio, ebbero dai romaai mille I

libbre d'oro come preaao dei ri-l

s:atto. I

¦Ora sono lieto di diebiarare che|

[tale 
spiegaiione fn Usvata, aoa'

Isolo ovvia ragionevole4 ma 1'unica

Lossibile daJl'iüustre 
"sforico 

Ferre-

to cbe ha o—rato di uaa visita il

Inoatro Hbiea.

I Niente di piu facile che 1'enorme

d,or^dcct«ta dai tornai

tero» che è un apparecchio di volo a bat-

tnta di ali, che ancora non t atato posai-

bile di realizzare praticamente.

Nella questione XXI il dotto religioso

improvisaamente, il proprietário conta-

dino Rocco revolverò la sua moglie, bel

liasima giovaae veatidaeaae, sparaado

poi coatra lo aaoeero e la saocera.

Quando ebbe visti ia terra 1 tre colpiti,

francese si domanda se « pent'on faire I rivolse 1'arma cortro se atesao, rimaaea-

des navires et des bateanx qui nagent ea-

tre denx e eanz »; ed a questo quesito

egli risponde molto ingegaoaameate coa

nn progett^ di bastimen o, che ora ci fa-

rebbe ridere per 1'iageaaità cca la qaale

è coacepito, ma che per i saoi tempi rap-

preaeatava certo aaa coacesioae aotevo

llsaiais Qnesta aave maaita di peei per

do cadavere.

Accorsi 1 viciai, attratti dalle detoaa-

zioai e dali* grida delle Ivittiaw, travam-

ao che taato il Rooco, q aaa to aaa

glie, q aaa to aao aaoceto, eraao già
ti. La saocera versa ia coadisioai gra-

vlsaàae.

Dalle prime iadagiai fatte dalla anto-

rità accorse da Bari, parrebbe cha la ge-
atara aatfaoqaa doveva avere delle fiae-1 UwU sia Stata la caaaa éslla õniUla *».

sH|mnnlls II nrtsssll^o divs^rLpar psr. |«s«la.

|mc i'ha raccoatata aa afficiale che fece 
Me apese dovette consUUre il con, 

caore l'afíetto per te non è piü solo

p campagaa ia Ciaa. Qaaatanqae i ao-1 trario e far presto a scapparaene I — cbe dovrò pro vare io quando tra-

stri soldati ei siaao cola distiati per aoa I 
per noa restare prigioniero di quei I 

Ttracr^ nuovo 1'OCeano abban-

aver preso parte ai aaccheggi ed alie de- commUitoni di alloia, il cui 
doaand0 per aaco una volta il mio

vastaz.on. compiute dai battaglioni ^ra- 
, contegno valse alia gloriosa

nieri, pure quaado 1'occhio vigile degli | rr •« _____ __
lafficiali aoa 11 sorvegliava si lasciavaao 1 frtldicra cbe gti aveva guada-

Iteatare dal deaiderio di tirara il collo al 
gaato la medaglia di broaao a

qaalcbe galliaa o di raccogüere qaalchel ce]ii e quella d'argentO a Palestro—
Ifrutto aegli orti.Ua giorao, da*aate l'oraI. —-dLrlia d'oro.
Idel ri no to ode ntínofc: twt* I

Ifaori e trava otto o died aoidati cbe ave-1 Oggi, alia ririata paaaata ia cor*

Pm catturato an oerto aamera di polli. 1 tüe dal ColoaaeUo, 1'abbUmo

¦«-Fermi tutti! aairatteati— grida|scintillare al aole, la medaglia

OTOt preaao l'aata cbe ride la

paeae.

Quello atraaio avrà solo un con-

I forto. 11 bado di mia madre.

Tmo figlio.

Gli %mlal ai.irrigidiecoao; «d

poU travai

leão aa ¦

i di acappara.

¦ aa MB

i aao <fei|iiemiche 
aelle aapre lotte delia la-

JJjJ ^1 
dipendenaa eAeoraècaatodit^—

Mota — Pubbücando qaesta lettera di

aa mio cariasiaio aaalco che servi aelle

fie Ael 10- faateria. alia madre che abi-

tava ia B. Aires Io ao di essere aa taa-

iadiscreto, poi che divulgo seatimea-

ti iatimi fatti per restara ad saataario

degli affftti família ri. Ma aoa ho sapata

resistere alia teatasioae. L'eccezionè era

moateee, gU corre dietra. l'afferra, gu I preaiowj cimaw, »««» •.««« I 
twf|0 ^ appuilto che le gesta

tira U collo, e nitaado lapovara gaUiaa I an'eti glorioaa 
ia C«t gli aominl, I jrtl'eraico reggimeato deUa Regiaa soao

galUaa at pisw dsd'attdale araraaora: I per amore di patrU, compivaao o- I fte rievocate comoaemoraad j la batta-

T >aT*ri.—A b"y*tc qm>ad °*l 
oere di giaaatt--daiaoldati del 10*. 1 a11*.*1 Casteifidardo edii mio am.coe,.a

^^¦pSeagiRaal^^^^^^H

oaaado aa I La veccbk boadiwa OMO aohaato]

i^M^üdalioo cofaaoaoltaatoaelle circo»I

nssdre au perdoaeraaao la aala iadiacre-

tena V. 

«•—aalll
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A SAÚDE D Mil LHER ¦ Cora enfenoíilate J
_• das Moras hs I

ZL FABB.RO GRANDIOSO ROMANZO DI POXSON DO TERBAIL

= DEL==
CONVENTO

2 grossi volutni di oltre mille e cento pagine, illu-*trate
da piü di un centinaio di grandi di*.egni. — Carta fioa e
copertina a colori.

Prezzo 7$G00, franco di porto, racconandato
i

Dirigere le richieste cor. 1'importo alia

AGEIZIA CHAVES T^JlÔ

PAPEIS PÁRA EMBRULHOS
OE TODAS AS uUALIOADES. BARBAiiTES IDEM IDEM.
FIO CE AG3050. TORCIDJ E DESTORCIDO, ?A'EL
.ÍU* ROLOS OESOE 0,20. ATÉ l-\23 E OS RESPE-
CTIVOS APARELHOS - PAPEL DE CÜÍ.ES E DE SEDA
Ru.ii. do Hospício, 169
: JOSÉ AHTOHIO TEIXEIRA I

QUESTA SIGNORA
fi C**rata Miu.at.tta

da Tsétretlsni Ptlatnare

CASSA MUTU/\ 
"1

PENSI0NIVITAL1ZIE I
AntoriBxata a ftanalonare nella Repubblica con decreti N.i 6908 r 6933 JJ

del 2 e 30 Aprile 1908 efiacalixaata dal Governo.

Capital*) «ottotiOFltto
Capital*) lmainovlblle í-loovuto
¦oel lmseFitti Uno al settem

16.B30;000$000
S.595:000*cOO

67.350

«ürí-

La Cavasa Mntna di Penaioaai Vitalisie, * la pin antica, utile e van-
>aaj»j*»jjl Utituzione nel Braaile. — Procnrate cono*cere i anoi Statnti e
Boi! et tini, chiestenaloli in quest* capitale alia filiale aiU nella Rua
Jo*é Maurício N. 115 — E. próprio e nella sede centrale in S. Paul-, alia

Trar. tia Sé (edificio próprio).

um H1L1 ET TiEM
*- POUR L*AMERIQUE Dü SUD

fe •, -RjdL-

;***-«,, .
"¦

( Snccessore del * Banco Commerciale Italo-Brasiliano » )

SOCIETl AIOIIMA—CAPITALE francM 2 5. d 00.000-Sè de 8odali: PARIGI
SüCCURSAU: S. Paulo—Rio de Janeiro—Santos

AGENZIE: Ribeirão Preto, Bsolrlto Santo do Pinhal,
S. Carlos e Botucatü

Intiiriíío: CASE-XA. POSTALE 1.211 —RIO DE JANEIRO
Tblegrammi : — Sudamorlo

Corrispondenti in tntte le piasse pin importanti deli'interno delia
Repubblica e deli'Estero. SS ——
Agenti delle Compagnie Italiani di Navigazione: Navigazione
GjnmBaVLB iTailaUKA — LA VK1VOCB — LlOYD ITAIJAHO — ITAUA.

1T7, Rui.» rSsl Quitanda, 11T
RIO -DE JANEIRO

Grande Fairica di Paste Alimentari
^17m^ -^WP^Jl i
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Jrinm 1.° le ImDkri;

«. ommesttibili e liinori li'in*
(jriKso e al minuto Marchi-roii
di superiore qualitá—Ca*** »pc-
ci.)le in Vini assortiti. ¦ Hia. Ita-
Itaoo e Portot"he8e, j^orm^iíari c
aliri articoli importati diretta-
mente. * Riceve ot,ni settimana *^i**paí»*A.»ai eleet
dalla sua fazenda in Parabyba
do Sul: Strutto raffinato. Lardo
speciale affumicato, Costellú,
Lombo, Salsiccie, Butirro, For-
maggi. Ricotta e Mozxarella

ad ogni sabá/o
Prov»te sempre lo speciale Para.y «1«*l'a
no-> ra fazenda. — Si consegna a domicilio.

Prata-Patek
Relógio de preelafto — Patek, Plalllppe St C.

Vendido a prestações semanaes
de 5 francos

¦== sw >oo 
Relojoarta Gondolo

l-stuoT clix Quitanda, NI

'fl 'Ita*. ãW

mm/li' ¦¦
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I'Emulsione Scoii

InstoUoemes elmetrUrns-krerem e Lis*
Tmlephmmiss— TelesprmmHim-B

ArUmtimmm

Matteo Celano
Rua Frei Caneca, S8 4c RIO DE j«A.3srEl*=io

*** Cucina F^ssariiigli-Eiiar^ie -x-**
SPECIAUTÁ: RISO ALLA MILANESE, TAGI,IARINI At,L\ BOúOiNESE

ILLDMIHAZIOltE E VEHTIL&T0RI ELETTRICI

*Àfaiatansi stanza aiaobigliate

PASTE ALIMEHTARI

• 
^mmssssm**\%\m**~*^^ DI .

13013S^VVrO»«rrFI & o.
EaotBheiros citlt. Hyinoileos. M^lUadm, Eli.»ti1cISi«M,EHprrttt>^

83» AVEMIDA CEITUL. 83 mt RIO DE JiÜElRO
DbPOSlTOS: Boi Gtitral Cutan. 73 * Tfctoplllo OttoiL 44

ÚNICOS AGENTES NO BRAZIL:
Ci». «Hitsrnstinal* i'Il*etrl«lti

Lieee (Belirique Motores Electrico*

ou 6*s P*«*r e*.
Motores a raa. kerosene, f-asolina

e álcool

Tslssst. Cha*ro*. • ira*It Fr*r*s S. A
Turbina* Hydranlicav»

01*. dti Comptur* Hlelil 101*.
Apparelhos de medida e coatadorea I

electricoa

Liasalu ***i*alcas 'C*ia*U*"
Consumo 1 Watt por vela

Trsafeali BlMtric MfS. C*.
Interruptores e apparelh*>*etn

•asattü Pntt Ci>. • minr. Ftllt C*
FerrajnenrAs Fi-aaa

Alfrsal r. M**rt. Pklladtlill*
Fioae Cabos

. -

*' •

«sal

GRANDE
PABBR1CA

Panetteria sistema italiano
Mpoolalo paao Milanaao m dl Contolo-Gran-

do dopoalto dl vlnl Italiani,
Per reclame vendesi a $800 réis la bottiglia di vino ; il bianco a 1$000

tèjs qnalità speciale.— Formaggi e salami di ogni qualitá.— Prosdutti
e soppressate del Cilento.— Olio finíssimo.— Conserva particolare.—
Estratto in lattine.— Peperoni secchi, ed in polvere.— Origano e camo-
milla.— Liquori finissimi di tntte le marche.— Vino Chianti.

Tutti questi generi sono importati direttamente—Con-
segna a domicilio—Vendita aWingroaso ed al minuto.

Qnesta nuova casa si raccomanda da sè per la bontà speciale dei generi,
e per 1'eccesionale modicità dei prezzi.

116, RUA H&BECH4L FLORIANO PEIXOTO. 116
Telefono m. 863

Lagrutta -*St D'Agosto Sobrinho

A INDUSTRIA NACIONAL
Grande Fabrica de Artigos de Time

CADEIRAS, VAÍ3SOURAS, ESPANADORES
Vende nor *****»0* e a varejo e recebe enootr naendaa para a Capital e para oa

*t-tB4lff- — «lobilaavB tle vime, ceataa para roupa, para costa.» .-«ara papeis, para
florea, para compra», berço* d» tt>oaa aa qitaUidade*, carrinho*, vaaaoaraa e espana-
ttoras de ¦*—M • de pavlatav. CoiIobbb1 aortinaento «o ceataa para collotrio, de todoa oa
mfcn e «anta tlaiTv nariiniTi-***- *¦ *-^*^-«*.-^-r-**t- Preço* aem cotai -.en. i».

Francisco Baldassini «& Irmão
Rua da «Ali ndega n. 89 antigo — 95 moderno

TELIPHOME ¦» 3449

.«Aa-S Fabricas

PATHÉ FRÉRES =

^T LUIGIA SURDI
* Vendesi qualunque quantità di vino a domicilio *

Vini •*• Champngtse • CHIANTI - BAROLO - GRIGNOLINO
CAPRI— BARBERA— DOLCETTO- MOSCATO— C 3LLARES- VERDE, ecc.

RUA 7 DE SETEMBRO, 184 $ Rio do Janolro

TI* AaUms Banall BlWL C*.
Lâmpada* «arco

TELEPHONE 1590
atnd. Teleg. SAUDOSE Rio de Janeiro

GA.IXA POSTAI» 3SS

Hafelnfcaw Wlr* Cs
Fioa e cabo* para Força e Lu*

A. B C 5th. Eo
CODES USED: Weate rn Uni'

Ribeiro

"Qaattro anni e mezzo fa
¦iameglio fu attaccata da-
nemia e necessito di essere
operata per appendicrte: ma
da quei momento cominció a
peggiorare tanto, fino a ehe
nel mese di aprile ultimo si

í

Risso Patróo, di que-1 " luale le prescríste

sviluppó la BR0NCHITE TU
BERC0L0SA, eti a causa dei
suoi malefici effetti resto tan-
to denote ed annattuta che
rou potova dare un sol passo
senza sentiro la fatica o la
stanebezza."Quando giá tembravano
esatuiti tutti i mezzi delia
trCieaza, rendo grazie a Dio
per aver coitosduto il distinto
Dottor
stacitti,ilqu
rEMULSIONE SCOTT; ed è
a questo meraviglioso alimen-
to cbe mia moglie deve la
fortuna di vedersi liberata da
uu caso di tisi cbe gii tutti
consideravano senza sneran-
za, ed oggi na completamente
rícuperato le sue fbrze o la
carne e gode buona salute."—
JOSÉ WALKER. utl-
ciaie dellEsercito di
Saivezza, La Plata,
Republica Argentina.

Ceti questa
la [»ttiflia èiefttthM
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GRÀÜDE YARIDADE
DK

Legumes em conserva
Azeite doce finíssimo

Qntijos de diversas
qualidades

CASA YESUYI0
Comestíveis, Vinhos e Licores finos

FRUCTAS SECCAS E EM CALDA
B iscou tos diversos

Nioolau Oiarelli *& C
Manteiga fresca

Salame e muitos outros
artigos

conternenU a este ra-.no
dt negociti

\\----*-****-- -——BBBaBBBBB»

COMHISSOES E C0ISI6IAÇÕES
— DB —

Qeneros Nacionaes e Estrangeiros
BIO DE JÃIEII0

124, Rua da Drngnayana, 124
Únicos depositário* de macarrlo do Rio Gran

rle do Sul fahricattlo* com *emola* e ovo*

If loterias da Capital Federal
COMPANHIA DE LOTERIAS NACIONAES DO BRASIL

õ*7

OKL

Catra efficace delle
inaUattie delia pelle
ferits»,lnr.amrnaBlfwi

r%

Fitas de 8 ssumpto cômico, dramático, religioso, mágico, bi*-
torico, industrial, etc.

Fitas da Sododade Geral dos Autores e Gente de Lettras.
Fitas de Sociedade do Film de «Arte Italiano.

Fitas da Serie de Arte Pathé.
Fita* de arte holandesa, russa, japonesa (theatros, «cenário*

natnraes e artistas próprios destes paises).
Cinernatographia em cores Pathé.

UltnmisTroscopismo (os micróbios no cinems).
Scetaas de at lixre, *>port:, commercio, viagem.

Pathè Joturnal fiar»*» jornal universal cinematographico).
Material para pLiaijecçoes de constrncçao irreprehensivel.

fi fn»»*!*»! aRNCafaBJaNf tllaWMltllTlf JÜQ1I tJO mRMMm RmrnmfMmmRR
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} COSTUREIRA |»«*«•-»»•-»*-«»•• *-*^»»***»**»-a»9
Fazem-se vestidos sob
qualquer figurino: de
cassa a 15$ooo, de lã a
20$ooo, de sed^i e vel-
Indo a 25$ooo

nÒDISTA *
«*«vv*t«»vf«

Reformam-se e fazem-
se chapèos sobre qual-
quer formato e por to-
do preço. Casa seria.

•*a**»v-«**>»«N-i«- *Ai*4»r-»*4»-*i*e
Mme. 1DELE ROMANO

A(t**á* ehafliadss a ioailelllo
mUmUm\»\m,2lsoòrado
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Depositar nel Braaile:\ | *\

Araújo Frei a* 4C ruj\l A\
4V>a Oaiivea li* «-«« «mS.g, A
Ptalro 90. Na Bauopa .

CARLO ERBA-aw^aiao

geloni, attdore atei
piedi, bruciatnre,
macebie, titrna, ro-
fna 4jcc.

Extracçio i rna Visconde de Itaboratay a. 9, rob a fiscalisavlo do Rxwo
Sr. Major Francisco de Assis, represenunte do Governo da Untao

Oa pedido* de bilhete* do interior devem aer dirigido* ao* «agente» gerae»
Na-aretla & C, ma Nova do Onvitlor n. 14 (antago 10), aaeata (.«apitai, acomp«uiJa*il!)*
le anais 700 reia para o porte do Correio.

Correapoudencia i Companhia de Loteria* Nacionae* do Brasil, Caiara n *l

PROPRIETARI

LUI&IGALLOt& FIGLIO

Questo stabilimento possiede
una cucina di pritn'ordine, ser-
vendo tanto aH'italiana come
alia francese.

Riceve vini direttamente dal-
1'Europa. — II servizio é irre-1
prensibile.

Si parla italiano, tedesco,
spagnuolo e portogoe-e- |
56. BUA DA CABIOCA. 56

RIO DE JANEIRO

DR. ALBERTO BIOLCHIMI
AiTOcato i Tridattora pnbbllet

Rna do Ouvidor 55 g.íi.T.l.ír.

Sabbadd, 23 do Sotombro, às 3 horas da tarde
226—2*

ÍOO:ooo$coo
por 44OOO om quintos

Sabbado, 7 do Outubro- à* 3 horas da tarde
GRANDE E EXTRAORDINÁRIA LOTERIA FEDERAL

228—2a

200:000iooo
por sBSOOO oom dooh

BILHETES 1YEIDA EM TODAS AS CASAS E KIOSQUE S

Rua Primeiro de Março 38 Rio ds Janeir

evxco* ao»u*a*ss MARC PERREZ «Sf P1LHÜS1
112, RUA DE S. J0S£. 112 , ' 

.., ,

Fabrica de Massas A\imenticis*s
Movida a electrícidade

\*Mm^~*^m~ R. Dú, ARRAO branco• avina-arello tabri-
com a melhor farinha do merca-
—CommisaSea e coaaa*Jajaaa*a-8ea de
nero* do pais e tio eatravngeiro.
Sortimento completo tte comea-
tiveia nacionae* e eatran»-eiroa
eapecialmente italiano*, como
sejam: Grande -*r»4*«lavtte de
lesnme* emc4waervas, queijo»,
aseite, vinhos, aaaa*nae, cosaer-
vaa.ctc. tle fiaiaai-aa qnaUldad*

I1BR1II CAUl
RuteAmSS-I*1.^

RIO DB JANWRO
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VIUVA G0|V1E5 & COMF I "*v-i

Vinhos de todas as qualidades Oi
i_^_l ___£_¦

& ••**? Licores e Conservas «& 3
__¦

Rua da Assemblea, 79 e 81 o)
ANTIGO 63 E 65 Of

Telephone 828 * Caixa do Correio 2(4 £| «J

RIO DE JANEIRO \KJTV
B_Í V-Baa»»*---*—
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Casa A' Industria Nacional

_________
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Fabrloo aepeolal de comi aaa, aollarlmh
punhoo de Unhe, ooroulae e ejravataom Be-
paelto de oolchea deede 3tooo, ooboi
melão, lonçoe, morlne deede 44tooo m
algodõoe, orotonno» parm lençol de todao
largurao, toalha a para roete e banho, atem-
lhaeee deede lAGOít e metro, artigo euperlor;
guardanapee doada 1**08 m duxla, oalçaa
porá aomhoraa, corplahoa, oamlaaa de dia a
aolte, ealae braaeae e tudo quanto diz rea-
peite a mate artigo» =*~*==*=-===

Grande secção de bonecas, artigos de fantasia,

próprios para presentes, e perfumarias.

Esta casa capricha em bem servir a todos os freguezes

mmm Seriedade e corretismo. é o nosso dilema mmm
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Casa, di Importazione ed Esportazione
LA PIU' ANTICA ED IMPORTANTE IN RIO OE JANEIRO

Nicola Zagari & Comp

Emile Laport & Comp.
SÜCCESSORES DE 

"HENRIQUE LAPORT & COM?." E DE 
"VIUVA LAPORT, IRMÃOS & COMP."

A CASA DE ARMAS MAIS ANTlGA - FUNDADA EM 1825

ARMAS H MUNIÇÕES de todas as qualidades

Endereço Telegraphico: LAPORT - Caixa 474

79, RUA da ALFÂNDEGA, 79 ^SS&SS

VIINÍI
Specialità in generi italiani a prezzi da non temere

concorrenza.—Ohi finissimi.—Formaggi e salami di ogni
qualitá.—Única casa importatrice dei rinomati vini italiani:
Marsala Florio, Chianti Melini, Vini di Ca-
stellabate, Amaro Felsina Ramazzotti, Vino
Chinato. £ Vino Barbera CONTRALTO in
in barrili di 50 litri, a 1.2 quartola e quar-
tola intera. —

i
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Indirizzo Telegrafico : ZAGARI—Rio

Caixa do Correio, 703 - RIO DE JANEIRO - Telefono, 1610

^

CASA PAULANA

I _k Am. Am. i

^

Grande hUri» di Paste Alimentirí
PANETTER1A USO 1TALIAH0

Grattdf JYUg.zzino di Gcsm JUineatiri

Santoro <fe Irmão
Specialità in generi italiani: Formaggi, Vini, Salami, Conserva di pomidoro,

Olii finissimi, Liquori, Vermouth e molti altri generi di ottima qualitá.
Ottimo Vino di VERBICARO a $800 la bottiglia per reclame.

Única fabbrica di maecheroni montata con maechinari moderni e munita di grandi
asseccatori elettrici che permettono una fabbricazione di paste alimentari di V. qualitá.

Specialità in paste di semolina. — Vendita ali* ingrosso ed ai minuto.

156 -

TELEFONO 2679 m RIO DE JANEIRO
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PREÇOS SEM COMPETIDORES
Roupas brancas para homens e senhoras — Especialidade em
meias francesas—Roupas de cama e mesa — Motins e atoalha»
dos — Camisas Bertholet e de outros fabricantes — Tapetes

para sala e meza, et?., etc.

CAMISARIA FRANCEZA
133, Avenida Central, 133

Todos os nossos artigos são muito conhecidos pela sua supe-
rioridade e seus preços, que desafiai*, toda concurrencia.
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CERVEJAS MATS AFAMADaS DO BRASIL, E PREFERIDAS PELOS APRECIADORES
**>

BOCK-AT.E, TEUTONIA - cervejas claras - typo Pilsen
BRAHMA-BOCK - excellente cerveja escura

BRAHMA-PORTER - afamada cerveja nutritiva, preta
BRAHMINA - a predilecta

11 I) (vffljlO Wè GUARANY - 'eve e saborosa cerveja popular

mtt

cioxrLlcllxo na Capital Federal, Subúrbios e Nitheroy
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Grande Fabrica ¦ Capas« Borracha
EVITAR AS FALSIFICAÇÕES

Todas as capas desta fabrica tim a sua marca registrada

As Capas de Borracha de HENRIQUE SCH-WÉ
são superiores às estrangeiras e mais aperfeiçoadas• A primeira fabrica no Br.sil fornecedora do Ministério di Marta Brasileira

Grande Prêmio oa Exposição Nacional de 1908
Fazem-se roupas para mergulhadores gfei^\J22
toda a perfeição e fazem-se sob medid». de qnalqner feitio para homens, senhora-- e criar«,-_s, ado-
ptando o novo «-ystcma privilegiado p.lf» Governo do Brasil (Carta patente u 5044) e que consi-te
em ventilação nas costas, permittindo a ventilaçfio constante e que torna o us « drs-as confecçò-t
absolutamente bygienicas e saudavei-i, sj.tema este indispensável nos climas corro o ucsso : na
Fabrica de Artigos em Tecidos de Borracna.

COLLA SCHAYÈ it *Mri-..« Scbayf

í
Impresa teatrale Pasquale Segreto
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P08P0MTAD08ES DE CUCADOS devem saber
que a

foi premiada com o"GR aNDE PRÊMIO na Exuotiçío Nacional tle 1'.'08
A colla ochay. leva grande vantagem sobre a parafina e aua* congêneres, pois, além dc .er m.is limpa, t*»m

ainda a conveniência de collar immediatamente, prestando-se portanto a ser costurado stni oa ir convenientes das
linhas sinuosas, que em geral acontece com as outras collas de que até hoje oa pospontadores se serviam.

Kilo 3$000. — Em porção ha abatimento. — Vendas a varejo e por atacado.

h€NRIQÜ€ SCHAYÉ 17, AVEN'DA CENTRAL, 17
Telephone 762 * rio de janeiro
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VE.iDESI ED AFFITTA5I PELLICOLE Cl ,E-

tMâTOGRAFICHE Dl TUTTI I FABBRICA.iTI.
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A PREZZI Dl ASSOLUTA C0NVEN1EHZA §

11, Rua Liaiz Gra-ina*, 11
======= RIO DE JANEIRO ¦ —
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Orande Alfaiataria
AO SÉCULO XX

- *

Especialidade em roupas sob medida, encop-mendas, em 8, 12

e 24 horas. — Passa-se ron pas a ferro com a maior brevidade

João Fasano
97— AVENIDA GOMES FREIRE — 97

TELEPHONE 1370 — RIO DE JANEIRO
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Vermoufh + Çinzano
Vermouth Mont Blanc (typo franca secco)

Moscato Margherita (espumoso)
Vinho Quinado "CiNZANO" Gran

Spumante (Doce-Dry-Extra Dry)

FERDINANDO RERRAClNI .'
REPRESENTANTE

Deposito: Rua Alfândega n. 24
Caixa do Correio 842

Telephone 374* *tf RIO DK JANEIRO
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